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La violenza è uguale per tutti. 
Elogio delle maschere. 


uando, nel profumato autunno scorso, le 

guardie rosse hanno occupato le fab- 
briche, quelli allegri guerrieri non erano, 
forse, tremendissimamente sicuri di pren- 
derne possesso per sempre. Qualche pensie- 
rino freddo doveva ondeggiare incredulo tra 
i pensieroni caldi che bollivano sotto l’i- 
deale elmo proletario. Nè la certezza di met- 
ter le mani sui beni dei borghesi è, nei co- 
munisti, almeno per adesso, senza qualche 
incrinatura. Il bolscevismo credeva però d' 
vere ormai una proprietà assoluta, indiscuti- 
bile, incontendibile: la proprietà della vio- 
lenza. Da un paio d'anni la violenza era tutta 
sua; la esercitava clamorosa e altezzosa, in 
ogni occasione, Se lo Stato tentava di con- 
trastarla o di limitarla un poco, il proleta- 
riato insorgeva, strillando come il padrone 
d'un pollaio al quale i ladri vogliono portar 
via le galline. Con sorpresa, con amarez 
con indignazione oggi s'accorge di non es 
sere il padrone dispotico delle rivoltelle e dei 
bastoni; e protes 

L'hanno ingannato una volta di più; ecco 
tutto. Se gli avessero detto: «bada che. ogni 
legnata che dai, ti può venir ripagata con una 
legnata del medesimo peso », avrebbe, forse, 
esitato ad alzare il bastone. Invece no: l'hanno 
assicurato che poteva picchiare a suo piacere: 
che la borghesia, molle, spaurita, disperata, 
avrebbe lasciato fare; che tutti i randelli par- 
teggiavano ormai per la rivoluzione, dive- 
nuti leninisti dal manico al puntale; che dal- 
l’altra parte non c'eran che fuscelli, verghette 
flessibili, paglie di sigaro virginia, maneg- 
giate con cautela. E il proletariato s'è messo 
a sparacchiare, a buttar bombe, a rotear maz- 
ze, a piantar coltelli nella schiena, convinto 
di esercitare un diritto che, nella nuova ci- 
viltà, gli spettava senza restrizioni. 

Invece! Ecco che i fascisti rispondono, con 
uno slancio, una vigoria giovanile, una pre- 
cisione e una continuità che fa crollare le 
illusioni rosse. I fascisti non si lasciano ac- 
coppare mentre rincasano, senza punire gli 
assassini e i loro complici morali; non per- 
mettono che si spari sui tristi convogli che 
portano i morti al cimitero; e alla violenza 
rispondono con la violenza! Un attaccabrighe 
privato, un bulo qualunque, non s ne mera- 
viglierebbe. Penserebbe: « dal momento che 
mi piace picchiare, è naturale che io corra 
il rischio d’essere picchiato ». I nostri bolsce- 


vichi non la intendono così. Non avevano detto 
loro che erano i padroni delle bastonate? 
Dunque la violenza 


secondo il loro amabile 
giudizio, non sta nelle botte che essi dànno, 
ma in quelle che essi pigliano. I loro bastoni 
battono il tempo alla bella generosa soleg- 
giata marcia del proletariato verso l’avve- 
nire; i bastoni degli altri non compiono un 
gesto ideale; fracassano — ahi — teste reali, 
in nome della più cupa reazione. Di fronte 
alla gagliarda ritorsione fascista, i rossi man- 
dano al Parlamento i loro deputati a ripetere 
la fatidica one del Signor Panera: 
«ma se la ghesia non sta ferma come 
facciamo a infilzarla ? » 

No, la borghesia — o quella che nei co- 
mizi vien chiamata borghesia, e non è, in 
fondo, che la nazione che vuol vivere, pro- 
sperare, sentendo la dignità di sè stessa, oi 
gogliosa della propria intelligenza, della pro- 
pria attività, della propria volontà — non sta 
ferma. Non sta ferma perchè ha i suoi gio- 
vani anch'essa. Ecco una constatazione dolce 
per noi, amara per quelli altri. C'è un gran 
flutto di giovinezza, studiosa, seria, cosciente, 
onesta, che sente la bellezza dell'idea di p: 
tria, vituperata da alcuni dottrinari, ma più 
spesso da una ragazzaglia rissosa e ignorante 
e turbolenta; c'è una gioventù italiana ma- 
gnifica, che non permette che si distrugga 
il fiore della nostra civiltà. E solo per que- 
sto è divenuta violenta anch'essa. 

Pazienza, Noi non amiamo la violenza; noi 
siamo dell'opinione di Fra Cristoforo che non 
voleva nè bastonatori nè bastonati. Ma se la 


categoria dei bastonatori esiste, e non si può 
sopprimere, e (opera su larga scala, rasse- 
gnarci — per non essere bastonatori — 
viver da bastonati, sarebbe una badiale m 
chioneria. 

Furono i socialisti a intonare la canzone, 
battendo gli oppositori,’ assalendo le dimo- 
strazioni patriottiche, scagliandosi contro le 
processioni che passavano orando, violando 
le adunanze degli avversari, profanando le 
chiese, aggredendo gli ufficiali, beffando tutto 
e tutti; costituendo atroci tribunali dove la 
morte veniva data giocando, sbranando ca- 
rabinieri e guardie regie. Per questa rossa 
canzone i fascisti hanno inventato un so- 
nante ritornello. Non ci compiacciamo che essi 
brucino le Camere del Lavoro. Ma poichè 
non c'è altro modo di vivere, perchè l’igno- 
ranza delle masse ha dato alle loro lotte po- 
litiche un carattere di brutale prepotenza, 
poichè, a queste masse, la prepotenza è sem- 
brata la più bella consacrazione del loro di- 
ritto, non è male che capiscano che alla bru- 
talità può rispondere la brutalità. Non si fa 
questione d'idee; ma di libertà. Se la libertà 
di vivere pensare, di lavorare ci è tolta, 
è sacrosanto che si cerchi di riconquistarla 
ad ogni costo. Anche coi randelli. Osservia- 
moli bene quei randelli. Sono stati strappati 
di mano ai nostri cari bolscevichi. Le rivol- 
telle fasci non rompono un 
pacifico silenzio; fanno eco ad altri spari che 
crepitano, non in italiano, ma in russo. 

E con questo noi ci auguriamo che l'epoca 
dei fasci finisca; ma finisca solo perchè i fa- 
scisti sentano che, finalmente, non c'è più 
necessità che facciano essi, con disordini di mo- 
schettieri, quello che tocca al governo. Quan- 
do avremo un governo che governi, non ci 
sarà più bisogno che i cittadini tengano in 
casa le armi cariche per difendere la loro 
libertà e la loro vita. Ma finchè il governo 
fa quello che fa, signor Panera egregio, noi 
non stiamo fermi e non ci facciamo infilzare. 


$ 


Il carnevale sta per finire. Non me ne 
dovrebbe importare un fico secco. Io non 
ballo, io non frequento i veglioni; non mi 
sono mai messo un naso finto neppure nei 
giorni della più spensierata giovinezza. Ep- 
pure mi dispiace che il carnevale finisca. O 
che diancine finisce, ormai, col carnevale? 
mi chiederà, forse, un lettore. I baccanali son 
morti da un pezzo; i carri non sfilano più 
per i Corsi, gettando confetti e coriandoli. 
Non si incontra più il cupo spagnuolo, dalle 
maglie mal tese, tutto invellutato di nero, 
stupido e solenne. Non ci son più grandi 
stagioni di opere propriamente carnevalesche. 
I giorni passan via sciatti, comuni, senza 
nacchere, senza domini, senza strilli; il car- 
nevale non è più gaio della quaresima; la 
quaresima non è più smorta del carnevale. 
Or dunque?, come diceva il povero Brumo- 
rini nel Carnevale di Torino. 

Or dunque mi 
nevale finisca. Mi secca, perchè nelle vetri 
non vedrò più quei bei volti di cartone e 
cera, grotteschi, lucidi, taciti, con gli occhi 
forati e la bocca aperta: e non vedrò più le 
morette di seta, di velluto, o di cotone, nere 
o rosse, o bianche, o di due colori. So bene 
che stavano esposte per pura formalità. I 
compratori dovevano ormai esser pochi. E 
meno ancora le compratrici mai, la moda 
tende a scoprire il corpo delle donne, non a 
coprirne il viso. Son sicuro che novanta su 
cento di quelle larve ceree o seriche, to! 
ranno a riposare, fino all'anno venturo, nelle 


secca moltissimo che il car- 


ne 


bene che non interessano più! Ma io le 
perchè son cose del passato, e finzioni i 
nocenti, e allegrie disinteressate che nascono, 
non da una causa, ma da una data; le amo 
perchè sono variopinte, perchè sono aspetti 
umani senza il doppio.fondo dell'anima ma- 
liziosa, commedie senza autori e senza attori, 
invenzioni facili senza cerebralità, ser i 
gnificati occulti, bonarie, espansive, libere e 
servizievoli. 

Quando gli uomini se le mettevan sul viso, 
il mondo pareva un libro illustrato ; illustrato 
alla brava e alla buona, con segni ingenui e 
robusti, a tinte piene e vivaci; senza lan- 
guidi crepuscoli del colore. Chi le portava ci 


divertiva senza esser — Dio ci liberi — spi- 
ritoso. 

Gli uomini spiritosi sono vere calamità. 
Per sè, e per gli altri; per sè, perchè vivono 
sempre allo stato di macinino  stritolando 
le parole perchè sprigionino più aroma; e 
quando han detto una bella frase, mi par sem- 
pre che un dente d'acciaio si sia rotto den- 
tro di loro, 0, per lo meno, abbia dovuto far 
forza contro il grano duro d'un’ideuzza che 
non voleva lasciarsi frangere; calamitosi per 
gli altri, perchè costringono a ridere quando 
non se ne ha voglia, o a far finta di ridere per 
educazione. Ma il buon signore che si ap- 
pioppava due gote turgide, o un visaccio sboc- 
cato e cornuto, ci veniva incontro con una 
tracotanza apparente e con una sostanziale 
umiltà: « Fratello, pareva dirci, io sono una 
bestia come te, un povero uomo di poche 
idee, di scialbe parole; se sono, ora, tanto 
lepido non è per merito mio; è per merito del 
negoziante di maschere qui accanto. Di mio 
non ci metto che le due o tre lire che costa 
questo volto fittizio, e il mio buono e insen 
sato vociare; tu, se vuoi, puoi eguagliarmi 
senza sforzi è con poca spesa: tu non hai 
nè da invidiarmi perchè io sia più originale 
di te, nè da beffarmi con amarezza perchè 
tapparisco sì deforme; nè delle mie gaie de- 
formità hai da aver confusione. Sono defor- 
mità d’accatto. Finte, non per ipocrisia, ma per 
innocenza di spirito; bugiarde senza secondi 
fini. Metti la maschera anche tu, fratello; non 
per celare, sotto un sorriso, qualche.tua smor- 
fia tragica, ma per procurarti îl grande, l'i- 
neffabile, l’impareggiabile piacere d'essere 
idiota, irriconoscibile e vuoto, con una libertà 
che in nessun altro modo ti sarà concessa. » 

Sì, eran belle le maschere. Ci fu, è vero, 
un guaio, La letteratura, questa tocca-tutto, 
le prese, a un certo punto, sul serio, e pic- 
chiando con le nocche sulla loro secca rig 
dezza, gridò: «Qui c'è un simbolo!» Ma 
noi, che veniamo dai tempi nei quali i sim- 
boli non passeggiavano ancora in libertà, non 
ci siamo lasciati traviare ; per noi le maschere 
sono rimaste sempre le maschere : cose chiare, 

ane, precise. Dai buchi dei grandi nasi non 
abbiamo mai sentito spirare effluvii esote- 
rici; entro le bocche aperte delle belle larve 
non si gelò, per noi, il grido dell’angoscia 
prometea: ci vedemmo, invece, il nulla, l’in- 
nocentissimo nulla; 0, meglio, ‘an po' d'aria; 
roba alla mano, per tutte le intelligenze. 

Ora le maschere non si portano quasi più. 
Ma nelle vetrine fanno una simpatica figura. 
Le vetrine ci consolano della strada. La strada 
è piena di visi senza ilarità; le vetrine di 
faccie quiete e gonfie; di faccie che riappa- 
riscono ogni anno, da decenni, da ventenni, 
sempre uguali, immuni dalla corruzione del 
tempo, modellate sopra uno stampo eterno. — 
Amico di carne; come sei cambiato da quan- 
do ti conobbi giovine! Hai la pelle arida, li- 
vida qua e là; sei spelato, mezzo cisposo, 
ammaccatello, insomma! — Amiche di cera, 
siete sempre quelle; avete il viso che ave 
vate da giovani. Ti conosco, te, caro, dagli 
occhiali verdi! Ti vidi nel mille ottocento ec- 
cetera. Sempre fresche le tue guancie, sempre 
verdi i tuoi occhiali! E tu, labbrone porporino, 
hai ancora sì dure le labbra, e sì brillante la 
porpora? Sai perchè mi piaci? Perchè tu sei 
quello che io credo di essere. Perchè, se i 
miei compagni di vita mi sembrano assai lo- 
gori e vecchi, io sono sicuro — almeno mi 
pare — di non essere mutato. (Ciascuno di 
noi si crede più giovane, oh, quanto! dei 
suoi coetanei.) Per ciò siamo uguali. Gli eter- 
namenti freschi siamo noi; io, e tu dagli oc- 
chiali verdi, e tu dalla grossa bocca scarlatta. 
Un evviva alle maschere, perchè non mi fanno 
pensare che il tempo passa, e, invece di im- 
pallidire nella mia memoria, si ricolorano 
ogni anno, per me, nella realtà ; perchè io le 
riconosca e mi riconosca. 

Ossia mi disconosca, per il mio meglio. 


Nobiluomo Vidal. 


Ai fotografi professionisti e dilettanti ripe- 
tiamo l'invito di collaborare all'ILLustra- 
zone, mandandoci senza ritardo le foto- 
grafie dei principali avvenimenti che si svol- 
gono nei centri ove s'esplica la loro attività. 
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I GRANDI LAVORI PER IL FUTURO PORTO DI MILANO. 


(Fot. A. Bacchielli.) 


Riempimento di un laghetto rimasto in luogo di una cava di sabbia e di ghiaia. 


Escavatore in azione nel porto Commerciale a Rogoredo, 


Formazione di rilevati per le strade del piano regolatore nella zona adiacente al porto Commerciale, coll'impiego di materiali scavati, 
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Come erano, prima, le tombe italiane nel Cimitero di Amras. 


PEI NOSTRI MORTI 


giornali hanno dato brevemente notizia in questi 

giorni della commovente cerimonia svoltasi nella 

campagna di Amras, alle porte di Innsbruck, 
con la consegna ufficiale di un cimi militare 
italiano all'autorità consolare che, disciolta ogni 
Missione Militare, resterà ormai sola a rappresen- 
tarci nell'importante città d’oltre Brennero. 

La cerimonia solenne, alla quale presenziavano 
le più alte autorità militari nostre che ancora si 
trovano in Austria e; in rappresentanza del Go- 
verno, S. E. il Governatore della Venezia Triden- 
tina, on. Credaro, ha coronato degnamente il lungo 
sforzo e la nobilissima fatica di un artista soldato 
che, sorpreso dalla guerra, non ha esitato ad ab- 


IN GUERRA: 


IL CIMITERO 


bandonare la penna che teneva con tanta fortuna, 
per la spada che ha mostrato di saper usare con 
uguale fierezza e che, ato lo strepito delle armi, 
non volle depor la divisa per dedicarsi tutto ad 
una lunga, sagace, paziente opera di carità, intesa 
insieme ad onorare chi eroicamente cadde lontano 
dalla patria ed a confortare chi, in patria, piange 
teneramente quei morti: Giannino Antona Traversi, 
Chi gli fu compagno di lavoro lassù, chi lo vide 
all'opera, tra gli ammassi della corrispondenza, chi 
lo vide in moto, di Rathaus in haus; di cimi- 
tero in cimitero, per tutti i villaggi della regione, 
ovunque avesse speranza di raccogliere una notizia 
o di ricuperare una salma di soldato italiano morto 


ITALIANO DI 


Il capitano Giannino Antona Traversi. 


INNSBRUCK. 


acciono allineati 439 mi- 

nostri morti in prigionia dal 1915 al 1918 e 

140 morti durante l'occupazione, oltre qualche sol- 

dato alleato. Salme tutte esumate da una miriade 

di cimiteri sparsi, e composte qui, in questo grande 

io della patria oltre confine, con su quasi 

ogni salma un dato, un numero, un nòme perchè 

le madri che trarranno qui sappiano ove dover ba- 
gnare la terra di lagrime. 

Ma quante difficoltà d'ogni genere si dovettero 


TERNI 


Come sono, ora, le tombe 


aliane nel Cimitero di Amras. 
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1 monumenti per î sepolti nelle fosse comuni. 


vincere per giungere a un tal risultato! Quante 
lotte sostenute con ogni genere d'autorità e contro 
ogni genere d'indifferenza! Dapprima, quando l'idea 
di degnamente onorare i nostri morti sepolti nei 
cimiteri di guerra intorno ad Innsbruck sorse, c'era 
lassù un nostro intero corpo d'occupazione coman- 
dato da quel degno nobilissimo soldato che è il 
generale Ugo Sani, ed all'iniziativa egli subito diede 
tutto il suo appoggio. Ma poi, partito il grosso delle 
truppe, e rimasta in Tirolo una sempre pi 
Missione Militare, anche 

i lavori iniziati nel cimi 


Il capitano Giannino Antona Traversi commemora î morti. 


sventurati fratelli in prigionia, mentre in Amras 
dentro il sacro recinto divenuto terra della patria, 
l'architetto Natale Tomasi, trentino, curava amoro- 
samente gli ultimi particolari di quel bel monu- 
mento che sorge al centro del nostro campo e del 
quale l' IrLustrazione diede già da tempo il dise- 
gno. Nè il lavoro puramente materiale di ricerche 
è di translazioni era il solo, Per ogni morto iden- 
tificato, per ogni’ notizia raccolta, il capitano Tra- 
versi scriveva direttamente alle face lontane, 


jaca sì prestò ovunque con 
ntata all 


L'autorità aust 
e volle essere rappr 
cune sì 


spi 
s. E. il generale 

a Bologna e 
imo dei 
morti come incitatore for 
t 


tero non ancora comple- 
tamente nostro, subirono | 
di contraccolpo unastasi 
MaGiannino Antona 7 
versi non si sgomentò, 
e più venivano a man- 
care gli appoggi, più la 
sua attività si moltipli- 
cava. Agli attacchi rispo- 
e con gli attacchi a fondo 
sulla stampa locale, alle, 
insinuazioni rispose con 
le dimostrazioni. 

A chi, in nome di un 
utopistico diritto di li- 
bertà, farnetica ancora 
di provincia autonoma di 
Bolzano pei tedeschi del- 
l'Alto Adige (e padronis- 
ni se più vi piace, di 
dir Sud Tirol) consiglie- 
rei l'attenta lettura. di 
qualcuno dei grandi gior- 
" transbrennici che 
sostennero queste pole- 
miche, e segnatamente 
Y' « Alpenland », nuovo 
organo magno del ger- 
manesimo alle porte di 
casa nostra. 

Lo spirito di tolleranza 
di quei polemisti arrivò 
al punto di voler scor- 
gere in questo pio amore 
di fratelli pei fratelli ca- 
duti non so quale voloni 
di umiliazione dei vinti 


Commi 
caduti (la C. O. S. 
cappellano militare 
come lui, il capitano Traversi ricorse 
questi ultimi mesi tutto il Tirolo, da Kufstein a 
Nanders, d: della Svizzera a quelli della 
Baviera, per assicurarsi che più nessun morto di 
guerra italiano giacesse disseminato, pei cimiteri 
sperduti alle porte dei villaggi che videro i nostri 


Il battesimo del cimitero di Amras. 


molte delle quali ancora piangevano il figliuolo di- 
sperso, nè sapevano ove il caro corpo giacesse. 

Quante madri hanno avuto, per mano di questo 
antico scrittore di commedie argute, l’acre conforto 
di tali lettere pacificatrici! Piangere il figliuolo di- 
sperso (e caduto dove? e sepolto dove?) e avere 
notizia della sua fine e saperlo invece composto 
accanto agli antichi compagni, sotto una pìetra se- 
gnata d'una croce e d'un nome! i 

'Se per ogni disperso, che oramai più nessuno 
sillude di rivedere, si potesse raccogliere un dato, 
si potesse comporre una tomba 


(Fot. M. Miinz dî Innsbruck.) 


all'umile cappellano che 
benedisse le salme, dal 
semplice fante che disso- 
dò le prime zolle perchè il 
monumento sorgesse, al- 
l'architetto autore che 
spiccava con la sua alta 
figura e la sua bianca 
arba di patriarca tra 
gli astanti. 

A lato delmonumento, 
una lapide reca i nomi 
dei pochi soldati nostri 
che sepolti in fosse co- 
muni con soldati au- 
striaci nel cimitero a 
anto, non poterono e 
sere in alcun modo esu- 
mati e, sotto i nomi, la 
lapide avverte: 


« loro resti mortali 


Qui 


loro ». 


Due soli, dei seicento 
sepolti entro il nostro 
recinto, non hanno no- 
me ea nulla approda- 
rono le più minuziose di- 
ligenti ricerche per iden- 
titicarli. 

Sui loro oscuri tumuli 
è scritto contro lo sfon- 
do del tricolore: 


le salme ignote 
ritto il nome la storia 
FANTE D'ITALIA. 


ha 


| Eroico fante d’Italia, umile soldato senza nome 
che hai vinto la guerra a prezzo del tuo sacrificio 
supremo, dinanzi alla tua muta salma s'inchinano 
tutte le nostre bandiere e verso il tuo tumulo s'ap- 
punta trepidante il pensiero di tutte le madri che | 
hanno dato un figliuolo alla grande guerra e non | 
l'hanno più veduto tornare! 


Aussrto MARZOCCHI. 


FERNET-BRANCA 


DALLE CONTRAPFAZIONI 


FRATELLI 
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GUARDARSI 
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UN MIRACOLO DELL'INGEGNERIA NAVALE ITALIANA: IL RADDRI 


(Fotografie eseguite esclusivamente per « Illustrazio, 


La « Leonardo » esce dal bacino di Taranto. 


manovra di 
da Vinci ha assunto il c: 
nimento navale, 


mento della Leozardo | pre capovolta) nel medesimo specchio ove affondò, | Il progetto Ferrati si riduceva essenzialmente al- 
ttere di un vero avve- | aspettando di compiere la rotazione e tornare în | l'idea di far galleggiare la nave capovolta mediante 
a aveva prodotto maggiori | posizione normale. introduzione d'aria compressa, dopo aver chiuso le 
di un grande var: per- falle prodotte dall'esplosione e tutte le, aperture S 
hè, specialmente nel ricordo della cittadinanza, si fi. Iniziati i lavori, nonostante la sfiducia ge- 
collegava alla memoranda e terribile notte dal AI momento del disastro, essendosi prodotte due | nerale, si ebbero subito: buoni risultati e verso la 

Ya.un crepiti grandi falle nella carena, la nave, per effetto della | fine del giugno 1917 si riusciva ad abbassare l’ac- 
nte e bagliori sinistri di cento esplosioni che | rapida invasione d'acqua, perdette la stabilità e si | qua nell'interno della nave fino a 3 metri e mezzo 


Il salvataggio. 


3 agosto 1916 in cui il colosso, 
sord 


squarciarono la carena, affondò nel Mar Piccolo, | capovolse quasi completamente, conficcandosi con | e ad iniziare lo sbarco delle munizioni. 
ando nei gorghi delle acque oltre 200 vit- | le torri e le parti sporgenti più resistenti nel fondo Conseguentemente fu ultimato il ricupero delle 

time — alcune delle quali coll’eroico sacrificio evi melmoso, mentre gli alberi ed i fumaiuoli si ab- | munizioni, del carbone e della nai La nave fu 

tarono più spaventoso disastro — sia perchè si | battevano sul fianco. Solo una piccola parte della | così di molto alleggerita. Tutte le strutture e tutti 


trattava invero di una operazione unica più che | nave restava emersa verso prora, Nei primi tempi | i macchinari si trovarono, contro l'aspettativa di 
ra alla quale il Genio Navale e la Marina tutta | dopo il disastro la nave andò abbassandosi sempre | tutti, meravigliosamente conservati. 
avevano dedicato le loro più tenaci il loro | di più e parve che essa dovesse ritenersi come per- Frattanto ripetute osservazioni constatavano che 
sapere, le loro risorse e i loro ardimenti | duta; ma poi si cominciò a considerare la possi- | la nave si sollevava. Il movimento si andò accen- 
la prima volta, infatti, che una nave così | bilità del ricupero, per il quale furono fatte molte | tuando sempre di più; fino a che la nave non co- 
possente, sollevata dalla profondità delle acque nelle | proposte, tra le quali fu ritenuta preferibile quella | minciò a galleggiare. Ai primi di settembre 1919 
quali s'era iata, fosse stata trasportata in ba- | dell'impiego dell'aria compressa avanzata dal te- | tutto era pronto per il trasporto della nave al ba- 
cino per i primi lavori del caso e tornasse (e sem- | nente generale del Genio Navale Edgardo Ferrati. | cino dell'Arsenale preparato a riceverla. Îl giorno 


La «Leonardo » si va 


ivolgendo. 
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AMENTO DELLA “LEONARDO DA VINCI,, A TARANTO - 24 gennaio. 


faliana » dall'Agenzia Fotografica italiana di Roma.) 


Gli addetti militari esteri a; 


12 settembre la nave fu portata completamente a 
galleggiare; l'operazione di trasporto in bacino non 
riuscì però subito, ma finalmente l'operazione fu 
compiuta il 18 settembre. Da allora sono comin- 
ciati i lavori per il raddi 

Per assistere all'esito fi uesta lotta con- 
tro la forza degli ostacoli e degli elementi con- 
venne a Taranto tutta la marina, con alla testa il 
ministro Sechi, e con essa sono giunte a Taranto 
le maggiori personalità dell'industria navale. È ve- 
nuta anche la marchesa Sommi-Picenardi, vedova 
del comandante della nave. 

A cento metri sulla dritta della nave a poppavia 
vi era un pontone porta-draken: Sul pallone ha preso 
posto un cinematografista del Ministero della Ma- 
rina. Sul pontone si sono riunite le autorità. A pro- 
ravia della nave vi era l'Arfeo con a bordo altri 
invitati. Sui rimorchiatori N.3 e N. 45 si sono im- 
barcati altri cinematografisti, fotografi e giornali; 
I funzionari e le maestranze dell’arsenale, gli equi- 
paggi e le truppe assistevano dalla banchina del 
regio cantiere. Gli ufficiali delle varie armi e Je ri- 
spettive famiglie hanno preso posto sulla nave Si- 
cilia; i sottufficiali, sulla Sar Giorgio. 


L'allagamento della nave. 

Nella apposita conca scavata è ormeggiata la 
Leonardo. Gli ormeggi sono stabiliti in modo da 
mantenere la nave centrata nella conca. Come è 
noto, per provocare il raddrizzamento è previsto di 
allagare alcuni compartimenti interni della nave in 
odo da annullarne la stabilità dalla parte di prora. 
i debbono introdurre nell'interno circa 9 tonnel- 
late di acqua. L’allagamento deve effettuarsi in di- 
verse fasi. 
Sin dalle ore 6 il lavoro è cominciato febbril- 
mente. Sul fianco sinistro della nave si trovano or- 


istono alla manovra, 


meggiate due bettoline con tutte le manichette a 
posto. Un sommergibile fornisce la corrente alle 
elettropompe. Sul fianco destro della nave è or- 
meggiato il pontone dei motori compressori con le 
manichette già collegate alla nave per l'invio del- 
l'aria. La nave è completamente chiusa, salvo il 
portale all'estrema prora per far accedere all'in- 
terno la pressione dell'aria. 

Per alcune ore i motocompressori funzionano ed 
appena la pressione raggiunge i due decimi di at- 
mosfera i capitecnici Cassetta e Fontana fanno una 
visita nell'interno della nave, e quindi il capotecnico 
Fontana fa chiudere con chiavarde e guarniture di 
gomma il portello d'accesso alla camera di equi- 
librio. Il momento è solenne. L'emozione è in tutti. 
Si incomincia l’allagamento dei locali centrali della 
nave; a tal uopo vengono aperti i relativi sportelli 
e sbocchi d’aria sul fasciame esterno della nave e 
vengono stese e collocate a posto le manichette di 
mandata. Si mettono quindi in moto le pompe. Ap- 
pena ultimato l’allagamento, si tolgono le mani- 
chette e si richiudono accuratamente i portelli e 
gli sfoghi d’aria. Si procede quindi all’allagamento 
dei compartimenti laterali. Appena ultimato anche 
il riempimento di questi, si procede alla chiusura 
dei portelli e degli sfoghi d’aria, all’allontanamento 
delle bettoline, delle pompe e dei sommergibili. Si 
allungano un poco gli ormeggi dell'estremità, in 
modo da la re la nave libera di girare su sè 
stessa e quindi si fanno allontanare i pontoni; ven- 
gono arrestati i motori comprensori e sono scon- 
nesse le manichette di mandata dell’aria. 

A questo punto, da bordo della Zeorzardo una 
bandiera rossa dà il segnale per l'allontanamento 
di tutti i galleggianti Gallzonai cherdere rifare 
sgombra per ragioni di sicurezza. Resta solo un ri- 
morchiatore sul fianco sinistro della nave per pren- 


Il capo di Stato Maggiore della Marina*amm. Acton e l'amm. Cagni. 


dere tutto il personale rimasto a bordo, Si aprono 
gli sfoghi d’aria dei locali centrali e dell’allagamento 
automatico, e ad un ordine del colonnello Giannelli 
tutti si imbarcano sul rimorchiatore, salvo due ca- 
pitecnici e tre operai, destinati a compiere l’ultima 
manovra, 


La manovra finale. 


Un segnale. I tre operai manovrano nel modo 
prestabilito le tre valvole di allagamento automa- 
tico, sistemate sul fianco sinistro della Leonardo, 
quindi abbandonano rapidamente la nave 

La trepidazione è in tutti. Passano alcuni minuti 
di intensa attesa. La Leonardo incomincia a incli- 
narsi, Il movimento di rotazione si accentua: lo 
scafo si muove. Infine, la dreadnought, come un 
gigante liberato dalle catene che lo tenevano av- 
vinto, si raddrizza. Sono le dodici meno cinque. La 
vittoria delineata si afferma superba. Una sirena 
automatica fissata sulla nave annunzia il ritorno 
della Leorardo da Vinci nella marina italiana. Dalla 
nave stessa, mediante un congegno ideato apposi- 
tamente, balza fiammante il tricolore italiano. 

Una salva interminabile di evviva ed un alto grido 
di gioia si sprigionano da mille e mille petti. Sul 
parapetto della nave -appare un motto del divino 
Leonardo, incisovi durante i lavori: «Ogni torto s 
drizza ». Su un fianco e su altre parti della dread- 
nought appaiono altre seritte patriottiche: « Viva 
l'Italia! Viva il Re!». Le altre navi accolgono la 
sorellla risorta con una salva di 21 colpi di cannone. 
Tutte le unità presenti alzano il gran pave 
l’arsenale la sirena dà tre lunghi fi 
cabili sono le scene di esultanza che si svolgono, 
specialmente fra il personale dirigente la manovra 
e le maestranze. n 


Taranto, 24 gennaio. Fb. 


La «Leonardo » raddrizzata. 


UN MIRACOLO DELL'INGEGNERIA NAVALE ITALIANA: IL RADDRIZ 


(Fotografie eseguite esclusivamente per l' « Illustra: 


La « Leonardo » capovolta, con la chiglia in alto, pronta per il raddrizzamento, 


La manovra di raddrizzamento. 


ENTO DELLA “LEONARDO DA VINCI.. A TARANTO. - 24 GENNAIO 


lana » dall'Agenzia Fotografica italiana di Roma.) 


Il lavoro febbrile intorno alla nave per la manovra di raddrizzamento. 


amente raddrizzata, viene issata automaticamente la bandiera. 


Sulla « Leonardo » complet 
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(GNVERSAZIONI ROMANE | 


Le dame e l'arciduca. - Noi e le marionette. 
L'originale fidanzamento. 
Roma, gennaio. 


È ‘Bee taliano! » Quel bravo giovanotto 

Absburgo che da una diecina di gio: 
ni passa come un Zion nei salotti mondani, 
deve farsi una idea ben curiosa del popolo 
che ha distrutto il suo impero e scardinata 
la sua imperiale famiglia. 

L’arciduca Giuseppe Francesco, ufficiale 
negli ussari, non era venuto mai in Italia — 
prima della guerra. I viaggi nella penisola ; 
specialmente le gite a Roma, erano mal'vi- 
ste alla corte di Vienna dove l’imperatore 
Francesco Giuseppe non era mai riuscito. a 
trovare due giorni liberi per restituire all’al- 
leato re d’Italia una certa visita. Ma in Ita- 
lia l'arciduca ha messo piede sicuramente 
prima d'oggi: durante l'invasione della Ve- 
nezia Giulia, quando suo padre, l'arciduca 
Giuseppe, comandava la sesta armata, di fron- 
te al Montello, Dov'erano allora gli usseri ? 
Nel giugno del ’18 quando l’imperiale regio 
esercito sperava di sfociare a Venezia, con 
un balzo oltre il Piave, doveva tenere la ca- 
valleria raccolta nella pianura. Erano i giorni 


rni 
nei quali le truppe austro-ungariche venivano 
lanciate all’offensiva col miraggio del bottino, 
presso a poco come quando Conrad promet: 
teva, a premio della conquista, l’ebbrezza di 
generosi e di belle donne. I soldati del 
‘arciduca Giuseppe erano invitati a sc: i 
contro le posizioni italiane perchè là li at- 
tendevano «la gloria, buoni vini e abbondante 
bottino ». L'offensiva doveva portare gli a 
affamati «in un paese ri 

ituivano squadre di requis 
tare, nel saccheggio, gli sperpe quei 
bestiali svaligiamenti che nell’offensiva del- 
l’autunno precedente (dopo Caporetto) ave- 
vano distrutto tante buone cose, le quali in- 
vece conveniva saccheggiare con metodo e 
spedire in Austria-Ungheria. 

Dunque, qualche lembo d'Italia il nostro 
ospite d'oggi l’ha conosciuto di sicuro, du- 
rante la guerra. E gli deve essere piaciuta 


assai se al primo pretesto — le nozze del 
cugino Conrad di Baviera con Bona di Sa 
voia — è venuto a conoscere il resto. L’Ita- 


lia ha sempre esercitato una irresistibile forza 
d'attrazione sui biondi barbari: e non potendo 
venirci da conquistatori si debbono conten- 
tare di venirci da vinti. 

Ora è noto che il nostro è paese di tradizio- 
nale urbanità (eccettuati, beninteso, i 
listi). Niente di male se la prima vi 
ex-principe nemico sia capitata a noi. Anche 
se non si fosse firmato, sul registro dell'H6- 
tel, con bene intesa mod «Conte di 
Csaba » invece di Giuseppe Francesco d'Ab- 
sburgo, era sicuro che nessuno l'avrebbe mo- 
Oltre il rogo non vive l'ira: e senza 
i possiamo dire che il fante italiano 
ha fatto un bel /4/è dei proclami degli Ab- 
sburgo, delle lore ambizioni e del 


tenza. Libero dunque il signor arci 
venire e viaggiare in lungo e largo l’Italia, e 
visitare musei e scaldarsi al nostro sole di 
mezzogiorno. 


Ma chi sbaglia — perchè esagera — sono 
quelle signore romane del gran mondo le 
quali hanno creduto proprio necessario di 
tributare al visitatore austro-ungarico onori 
quasi regali. E che hanno offerto ricevimenti 
e balli în suo onore, come quella principessa 
Veneta che dimentica quale scempio nel Ve- 
neto fecero i soldati dell'arciduca padre e 
forse anche quelli dell'arciduca figlio. L’ari- 
stocrazia è legittimista: d'accordo. Però ha 
da ricordarsi di essere nazionale. C'è una 
framassoneria del Gotha: ma non deve es- 
sere più forte dell’amore di patria e non può 
rompere la solidarietà con quello che il paese 
ha compiuto, a prezzo di tanto sangue. Gli 


Absburgo li ha liquidati l’Italia: al Piave pri- 
ma e poi a Vittorio Veneto. È puerile e di 
cattivo gusto fingere di dimenticarsene, pel 
gusto di esporre nei propri saloni un impe- 
riale e regio arciduca come ospite d'onore. 
Si potrebbe, con queste leggerezze, dar 
spetto di augurare restaurazioni che il paese 
non può tollerare. Infatti il padre dell’Ab- 
sburgo, turista in Italia, è candidato a quella 
corona di Santo Stefano per la quale gli Un- 
gheresi cercano una testa. È probabile che 
lo snobismo delle principesse romane sia sol- 
leticato all'idea di accogliere un imminente 
erede al trono: e ci sia anche chi farnetichi 
di farsi pronuba di alleanze regali. 
no attente, queste brave signore, a non 
commettere imprudenze. Questi non sono 
tempi di scherzi, nè di sapienti combinazioni 
legittimiste. In ‘ore così inquiete conviene 
piuttosto meditare l’avvertimento di Shake- 
‘a punta del piede del marrano 
già preme così da pr il tallone del cor- 
tigiano che gli ferma il passo». 


È 


Con Shakespeare si sono cimentate le sa- 
pienti marionette di Vittorio Podrecca. (An- 
che Amedeo Chiantoni, al Teatro dell’Argen- 
tina, s è fatto il volto, moro di Otello e la 
testa canuta di Lear: ma gli onori di pub- 
blico e di critica sono stati pei fantocci del 
Teatro dei Piccoli. Se non altro perchè la 
tragedia della gelosia e quella della senilità 
avevano già avuto indimenticabili interpreti 
fra noi e invece Za Tempesta era ancor 
nuova, dopo 300 anni, per le scene italiane). 

Il « Teatro dei Piccoli» ha un pubblico 
composto esclusivamente di grandi — almeno 
nelle sere di prime rappresentazioni. Grandi 
in più di un senso: in età e notorietà. I fe- 
deli della sala Odescalchi sono ministri e 
diplomatici, poeti e pittori, musici e comme- 
diografi: e fra le donne ci trovate attrici, 
cantanti, scrittrici oltre a quelle mondane 
delle quali le cronache di società registrano 
diligentemente le azioni, ciò che deve dar 
loro un sentimento illusorio ma piacevole 
della propria importanza nel mondo. Vittorio 
Podrecca ha certo un grande merito nell'aver 
fatto del suo teatro di teste di legno un mi- 
abile laboratorio d’arte, una scena sperimen- 
tale di ingegnosi apparati e di nuove armo- 
una palestra di spettacoli eccezionali. 
sì ci dà il pretesto di correre senza ver- 
gogna a prendere il posto dei bambini nelle 
poltrone di sala Odescalchi. 

L’attrazione che le marionette esercitano 
sui grandi è tanto maggiore quanto più essi 
sono familiari col teatro. Così avviene che i 
critici drammatici sono i più ent i fre- 
quentatori del Teatro dei Piccoli. Bernard 
Shaw, che dice spesso verità umili in forme 
paradossali, ha sostenuto che le marionette 
producono una suggestione artistica ch'è più 
profonda di quella che i veri attori possono 
generalmente raggiungere, in quanto i fan- 
tocci colla loro fisionomia sempre uguale e 
per così dire pietrificata lasciano maggior 
campo alla immaginazione del pubblico; ed 
in teatro l'immaginazione degli spettatori ha 

ione più intensa di qualunque artificio 
d'attore. 

Vero. Il pubblico di adulti che accorre alle 
marionette è infatti un pubblico nel quale 
la facoltà dell’immaginazione è così svilup- 
pata da consentirgli di sostituirsi all'autore e 
foggiare una propria interpretazione ideale 
del personaggio, la quale il più delle volte è 
in contrasto con quella che sulle scene ordi- 
narie gli offrono comici mediocri; donde un 
senso d’impaccio e di pena. È lo stesso senso 
di fastidio che suscitano certe illustrazioni in- 
significanti intercalate nel testo di un libro 
maschio e stimolatore: perchè vi obbligano 
ad una doppia fatica e cioè liberarsi della 
immagine gretta che l'incisore suggerisce pri- 
ma di poter foggiarsi, pér la sola virtù evo- 
cativa delle parole scritte, una nuova e più 
degna visione. Ora è appunto questa facoltà 


ntensa immaginazione che accomuna spet- 
tatori grandi e piccini, al teatro delle mario- 
nette. — Perchè la facilità di plasmare rapi- 
damente tutta una realtà vivida e intensa at- 
torno ad un simbolo elementare è vivissima 
nel fanciullo. Un bimbo che vuol diventare 
generale si fa un cappello di carta con un 
vecchio giornale e caracolla fieramente sulla 
canna del babbo: ed è a posto. Dite un po' 
a Rohtschild, con tutti i suoi milioni, se può 
diventare un generale, o un pellirosse o un 
capitano di pirati o un qualsiasi altro per- 
‘sonaggio pittoresco e romantico, caro all'im- 
maginazione infantile. E il poveretto sorri” 
derà melanconicamente: non può, lui. Pas- 
siamo alla controprova: nessun bimbo invi- 
dierà Rothschild o si sognerà di diventare un 
signore così prosaico che in una stanza chiusa - 
guadagna dei soldi dando alcuni ordini a dei 
segretari. Ma Rothschild, che ha molto vissuto 
e visto e lottato e s'è stancato di ammucchiar 
quattrini, oh, lui desidererebbe invece con 
tutto il cuore di tornare ad essere un piccolo 
fanciullo, capace di sognare. 

Nella 7empesta, Shakespeare proclama ap- 
punto che tutti i nostri odii, e le lotte e gli 
affanni sono vani poichè noi «siamo fatti 
della stoffa dei sogni» e la nostra breve vita 
«è chiusa nel cerchio del sogno ». 

Ho pensato che se Rothschild cominciasse a 
frequentare assiduamente le marionette forse 
riuscirebbe a farsi questanima chiara che 
noi abbiamo e — chi sa? — a mettersi in 
stato di grazia. C'era l’altra sera;"al Teatro 
dei Piccoli, un finanziere titolato e assai noto 
per le sue intraprese nei Balcani ed in Oriente, 
che faceva diligentemente l’iniziazione.... 


CI 


il giro dei salotti romani una singolare 
il fidanzamento di due celebrità che 
sono già provviste lui di una moglie e lei di 
un marito. Ad esporla così pare una fac- 
cenda di aspro sapore di bigamismo: ma in 
realtà è più innocente di quello che sembri. 

Celebrità mondana, lei. Celebrità mondiale, 
lui. Finora li univa una amicizia che era sorta 
si era insaldata nei loro soggiorni per le 
apitali dell'Intesa, Londra, Parigi, Roma; e 
poi per onde e rive svariate. 

Questi accenni itineranti bastano a far com- 
prenderé che non ci troviamo di fronte ad 
uno dei soliti e banali casi di guai coniugali: 
ma piuttosto ad un « dramma psicologico », 
di quelli cari a Bourget colla sua debolezza 
per l'esplorazione delle anime complicate da 
centomila lire di rendita in su. La prima 
coppia, quella essenzialmente mondana, sco- 
pré dopo un esperimento relativamente breve 
che l’affinità è assente. È già disposta mu- 
tualmente alla rottura e non resta al marito 
che dire galantemente alla moglie: « Sii più 
felice un’altra volta ». 

Nella seconda coppia è lui che chiede alla 

moglie la libertà. Ci sono figli, disgraziata- 
mente. Ma d’altra parte ella non è felic 
quel grande fanciullo celebre le ha già dato 
tanta pena! È un irrequieto: un avventuroso 
della vita: un ricercatore infaticabile di sen- 
sazioni inedite come di nuove conquiste. Ha 
fatto cento cose; e se non tutte bene, tutte 
fortunatamente. Si è occupato di tutto: di 
scienza, di politica, di industria, di finanza, di 
diplomazia e di galanteria. Ha vissuto sem- 
pre appostato alla soglia dell'insolito e del 
meraviglioso. Come cambiarlo, come frenarlo, 
ora? E forse anche la moglie d’oltremare ac- 
consentirà a trarsi in disparte — come il 
marito romano. 
. Qualcuno dice: « Ma che roba è questa ? 
È una commedia di Bataille? Che si sappia, 
il divorzio non è ancora passato alla Camera 
Italiana ». 

Per voi e per me, forse. Ma per le anime 
EOUIE con più di centomila lire di ren- 

ita.... 

Poi lei è bellissima: e lui è notissimo. E 
non. gli spiace di far parlare di sè. Credo 
che stavolta sarà servito. 


Petronio 
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Cronache. — LII. 


« Moscardino » e la sua génesi. 


(Gage Veneziani, ch'è uno scrittore d’inge- 
gno, un autore drammatico esperto e, 
per dippiù, un uomo di spirito, si è detto: 
« Voglio ottenere sul teatro il grande suc- 
cesso, ma il successo proprio grande, anzi 
grandissimo, clamoroso, con una commedia 
cui sia decretato il trionfo alla sua prima 
rappresentazione e che poi abbia infinite re- 
pliche dinanzi a sale gremite. Lo voglio, an- 
zitutto per dimostrare non tanto alla folla 
quanto ai critici, e soprattutto a certi colle- 
ghi miei amici, che il successo, se mi ci 
metto, il grandissimo successo so conquistar- 
melo anch'io; poi, per guadagnarmi un muc- 
chio di soldi. Coi quali, e con la soddisfa- 
zione di aver data la dimostrazione di cui 
sopra, andrò ad esiliarmi per alcuni mesi in 
cima a un'alta montagna o su una spiaggia 
deserta, e là, tranquillo e dimentico, scriverò 
l’opera d'arte, quella che il.mio ingegno e la 
mia coscienza d'artista sono in grado di dare; 
l’opera d’arte.... che sarà probabilmente fi- 
schiata ». — Bene. Proponimento accorto e 
sagace, anche un po’ scaltro forse; l'ho detto: 
da uomo di spirito. 

Fatto il proponimento, Carlo Veneziani pro- 
cedette con calma con ordine e con astuzia 
alla formazione del suo programma. — «Per 
acchiappare il grandissimo successo, il suc- 
cesso clamoroso — pensò — bisogna ch’ io 
a una commedia non dirò assolutamente 
a, chè ne sarei incapace, ma quanto più 
ibile insulsa scipita e balorda. 
Con l'opera d’arte, con la commedia che s 
frutto d'osservazione e di meditazione, in 
cui ci sia del pensiero, o anche soltanto dei 
pregi d'invenzione e di dialogo, il successo 
clamoroso e immediato non lo si acchiappa. 
Lo si acchiappava non sempre, ed a stento, 
in tempi men duri: ricordiamoci che furono 
fischiati 7r/sti amori e La Parigina e L'Ani- 
tra selvatica... Adesso poi! Due anni fa, in 
una lunga stagione milanese durante la quale 
tutto piacque e fu applaudito, una sola com- 
media, già vecchia, non si salvò: / mraggio- 
linî del Brieux. Non dimentichiamolo. Debbo 
dunque mettere insieme una commedia in- 
sulsa scipita e balorda. Non è facile. Eh no! 
Ma con della buona volontà, mettendomici 
di puntiglio, chi sa ch'io non riesca! « Chi 
sa »? Ma no, voglio, debbo riuscire!» — 

E proseguì, sempre parlando a sè stesso: 
— « La farò in versi e in costume. Sì, sono 
elementi di curiosità e di successo il verso 
e il costume; alla condizione che i costumi 
sieno belli e non sieno belli i versi. Nè, adesso, 
i versi e i costumi spaventano più un capo- 
comico. Si narra, lo so, che Giuseppe Gia- 
cosa, già celebre, stentò a far accettare 
Il Conte Rosso, perchè Luigi Bellotti Bon 
s'impaurì della spesa occorrente per insce- 
narlo; e, allora, il capocomico doveva prov- 
vedere soltanto alle scene di carta e agli abiti 
pel comparsame; ogni attore ed ogni attrice, 
poveretti, eran costretti a vestirsi, di qualsiasi 
epoca, a proprie spese; adesso è il capoco- 
mico che deve vestire di suo dal primattore 
all'ultima comparsa. Ma allora correvano tempi 
grami. Adesso...! Costumi belli, dunque. Mi 
basta scegliere l'epoca; poi ci penserà quel 
bravo Ramo, che ha tanta fantasia e tanto 
buon gusto. Ecco: il 700. Parrucconi, piume, 
occhialetti, nèi, e guardinfante.... E versi 
brutti. Eh, non sarà facile. Ma mi ci proverò. 
Tutto sta a comirciare..., Adotterò il poli 
metro. È meno impicciàtivo, ed è in carat- 
tere con l'epoca che ho scelta, ed è più adatto 
ad una commedia burlesca. Perchè la voglio 
burlesca. Bisogna far ridere la platea, e il 
lubbione se c'è, per farsi applaudire sino al 
delirio. Molte rime. Il Ruscelli sarà la mia 
Bibbia per un mese.... To, mi frullano nel 
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capo digià due versi e tre rime che mi paiono 
adatti alla bisogna, e me li annoto per non 
scordarli: Zi sguasso, ti sconquasso, corpo 
di Satanasso! Detti bene, dal Gandusio, se 
non casca il teatro per il fragor della risata 
mi faccio tagliare il naso ». 

Arrivato a questo punto del suo soliloquio, 
il nostro poeta pensò che per fare una com- 
media occorre un argomento. « Un argo- 
mento.... Un argomento.... Si fa presto a 
dire.... Perchè, per una commedia buffa, s 
pur senza pretese e che si prefigga soltanto 
di far ridere — (e questo lo dirò, lo dirò nel 
prologo.... Ma il prologo, per far cosa nuova, 
lo intercalerò a metà del primo atto) — ci 
vorrebbe una trovata. Una trovata e un tipo... 
No, adagìno. Se la trovata è una vera tro- 
vata, il pubblico magari si disorienta, ed io 
son buggerato. Se il tipo lo dipingo vivo, 
completo, perfetto, arrischio di fare un’opera 
bella e, forse che sì forse che no, non rag- 
giungo il mio intento Rimaniamo nel campo 
delle trovate un po’ vecchiotte e dei tipi un 
po’ frusti. Vediamo.... Per esempio.... per 
esempio.... Ma sì, ecco un tasto che non 
si tocca mai senza far ridere: la sterilità 
nel matrimonio. Sterilità, si capisce, per col- 
pa del marito. È un argomento che non 
falla. Perchè è buffo, e perchè nel pubblico 
maschile non c’è nessuno che rimanendo 
serio o protestando voglia lasciar supporre 
che l'argomento gli è disaggradevole. È un 
tasto che fu già troppe volte toccato, sì, 
ma che importa? Tutto sta nel toccarlo 
con grazia.... Con grazia? Piano. Non biso- 
gnerà esagerar nella grazia. Non dico che 
dovrò scendere sino a Petrolini... Il quale, 
del resto.... Be’, ma insomma, qualche ver- 
setto e qualche rima che sollètichino, che 
Vedremo, vedremo; non precipitiamo gli 
eventi. Il punto di partenza c'è. Ed è quello 
che importa ». 

Il nostro poeta tirò forte il fiato, e si r 
posò. Il ‘700, il polimetro abbondantemente 
rimato, la sterilità matrimoniale, i costumi 
del Ramo.... C'era già molto di fatto. Ma la 
mattina dopo egli ebbe ancéra un'idea lumi- 
nosa. La musica, i cop/ets/! Ah, sentir can- 
tare il Gandusio, che ha quel bel timbro di 
voce che tutti sanno; e l’Almirante, così 
squillante, anche lui; e la signora Graziosi, 
contralto come pochi ve n’hanno; c'è da far 
sbellicar dalle risa.... Senza contare, poi, che 
ove mancasse il modo di concludere una 
scena o di legare una scena con l’altra; o 
venisse meno l'interesse e languisse l’azione ; 
e pei finali d'atto; un po’ di musichetta di- 
stribuita saggiamente in duettini in terzet- 
tini e in romanzette, può aiutare di molto; 
e se sarà fatta bene, come la saprà fare il 
De Cecco, parodistica e burlesca, trascinerà 
il pubblico all’entusiasmo.... Come vedete, il 
successo si andava delineando assai rapida- 
mente. 

Rimaneva da costruir la commedia. Ma non 
è questo che poteva impaurire Carlo Vene- 
ziani, ch'è uno scrittore d’ingegno, un autore 
drammatico esperto e, per dippiù, un uomo 
di spirito. La commedia — egli si disse sag- 
giamente — la commedia ch’io voglio seri- 
vere con l’intento che sapete, non deve avere 
nè capo nè coda. Guai se avesse un capo, 
guai se avesse una coda! Un prim’atto di 
presentazione, garbato all’inizio per non spa- 
ventare qualche schifiltoso — se ce n'è an- 
céra in questo nudo dopoguerra — che fosse 
in platea, e che si farà salace un tantino in 
sulla fine. Delle dame scontente per la man- 
canza d’eredi, una vedovella insaziata, una 
donzelletta bramosa. E un medicastro ciar- 
latano che vende l’eli 
l'impianto. Poi? Poi, naturalmente, l’elisir 
non esilara le dame scontente, non può sod- 
disfare da solo la vedovella insaziata, e nulla 
può insegnare alla donzella bramosa. E al- 
lora facciamo arrivar un giovinotto, un bel 
giovinottone dalle forme erculee e apollinee 
insieme — Antonio Gandusio — un superbo 
garzone italico che par mandato a Parigi 
(perchè la scena è a Parigi) apposta per ri- 
popolar la Francia. È il diciottesimo di ven- 
titrè fratelli, e alcuni suoi fratelli ammogliati 


r di ardente vita. Ecco 


han già figliato a dozzine 
famiglia, quei Moscardi 


Che portentosa 
Il medicastro te 


lo acchiappa di botto per farne un nuovo 


elisir che venderà a prezzi d’affezione. 
Musica. 

Nel second’atto.... Ah no, basta. Non vi vo- 
glio raccontar la commedia. Non lo saprei, 
la guasterei. È di quelle commedie che per 
gustarle bisogna udirle. Volevo dirvi, soltanto, 
com'è nato e perchè è nato il Moscardino di 
Carlo Veneziani. E ve l'ho detto. 

Carlo Veneziani ha raggiunto il suo intento. 
La prima rappresentazione fu tutto un trion- 
fo; e da quindici sere, ininterrottamente, ci 
pigia per trovar posto all’Olimpia, Nelle mat- 
tinate festive si rimandan centinaia di spet- 
tatori. Ed io non so, veramente, perchè il 
capocomico non replichi la fortunata com- 
media ogni giorno, anche nei dì feriali. Io 
credo che molta gente abbandonerebbe le 
officine e gli affari per bearsi nel riudir 
Moscardino. Il pubblico del dopo guerra è 
fatto così. E mutarlo sarebbe proprio un 
peccato. Ragione per cui io non debbo du- 
bitar dell'ingegno di Carlo Veneziani. Po- 
trei, tutt'al più, dubitar del suo buon gusto. 
Ma neppur questo mi è lecito, perchè so che 
ha scritto il Moscardino per dimostrare. sol- 
tanto che, s’egli vuole, sa procacciarsi il grande 
successo; e che ora andrà ad esiliarsi su 
un’alta montagna 0 su una spiaggia deserta; 
e là, tranquillo e dimentico, scriverà l’opera 
d’arte, quella che il suo ingegno e la sua co- 
scienza d'artista sono in grado di dare, 

Il mio lettor più curioso vorrebbe ch'io gli 
dicessi qualcosa anche dell'esecuzione. Come 
ha recitato e cantato, una Compagnia dram- 
matica italiana, questa commedia con mu- 
sica? Ecco, dirò: ho assistito soltanto alla prima 
rappresentazione, perchè a nessuna replica 
sin qui ho trovato più posto; e, si sa, una 
prima esecuzione è assai di rado perfetta. 
L'emozione, il timore, l'incertezza sull’acco- 
glienza che il pubblico farà.... Ma, insomma, 
mi è parsa buona, proprio quella ‘che alla 
commedia era dovuta. Hanno urlato tutti, per 
tutta la sera. E hanno deliziosamente stonato. 
Cosicchè io uscii dal teatro con le orecchie 
un po’ stanche ma non lacerate. Vi parrà con- 
tradditorio, e non è. Perchè, vedete, in questa 
Compagnia Gandusio si sono raccolte, per 
curiosa combinazione, alcune fra le più sgra- 
devoli voci di cui non si delizii l'odierna scena 
italiana. Sgradevoli nella recitazione. Ma quan 
do, invece di recitare, si ùrla e si canta, si 
ha l'impressione del frastuono, sì, che stanca 
alla lunga ma non licera come lo strider di 
una sega, o il soffiar ansimante di un man- 
tice bucato, o lo sgrigliolare delle scarpe 
nuove... 

Concludendo: Moscardino è lanciato, e il 
successo clamoroso e persistente che ottenne 
a Milano si ripeterà, sarei per giurarlo, in 
ogni città, in ogni borgata ove sarà rappre- 
sentato. Andrà a formar la quaterna con gli 
altri tre grandi successi di questi ultimi due 
anni: G/auco, Beffardo, Sly. Che quaterna 
curiosa, nevvero? E quanto ci sarebbe da 
meditare su di essa!,.. Ma non meditiamo, 
chè la vita è già anche troppo dura. Chie- 
diamo, piuttosto, a Ferdinando Martini s’egli 
oserebbe affermare ancéra una volta. che non 
esiste un Teatro Italiano. Colla T e colla I 
maiuscole. 


25 gennaio. 


Emmepì. 


È imminente la pubblicazione, per î tipî 
della Casa Treves, del Il volume (1920) delle 
CRONACHE TEATRALI, di Marco Praga 
(emmepì). Anche questo volume (280 pagine con 
28 ritratti) troverà senza dubbio il brillante 
successo col quale venne accolto îl primo. I mol- 
tissimi che oggi di teatro vivono e s'interessano, 
troveranno in questa raccolta un quadro vivo 
e pressochè completo delle vicende del nostro 
teatro di prosa durante l’anno trascorso. L'in- 
teresse col quale i lettori dell’ « Illustrazione 
Italiana » seguono la brillante rubrica del nostro 
eminente collaboratore, sono garanzia delle 
liete accoglienze che avrà questo volume, il 
secondo dî una serie che speriamo sarà lun- 
ghissima. 


SETTE LIRE. 


Monumento ai caduti di Capriolo (Brescia). 
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Monumento ai caduti di Marola (Spezi: 


EROI. 


Scult. S. Vatteroni. 


Monumento ai caduti di Cadegli: 
Scultore Eugenio Pellini. 


Catania: Monumento ai_gt 


La villa di Posillipo, donata dai napoletani) 
al generale Diaz. 


oliardi caduti in guerra. (Scultore Salvatore Juvara). 


Monumento ai caduti di Nese (Bergamo). 
Scultore A. Montegani. 


Spada che il Comune di Borgo San Lorenzo ha offerto 
al gen. Pecori, Giraldi (opera di G. Calori e G. Chini) 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. | 


Il dottor Michele Hainisch, succeduto a Seitz Milano: 


La cerimonia al Conservatorio, prece dalla Società L’ Esercito per l'inaugurazione della 
nella presidenza della Repubblica Austriaca, nuova P. 


ndiera. — L'arrivo del Duca d'Aosta, che pronunciò un vibrante ed applaudito discorso. 


Berlino festeggia con un corteo di studenti in caratteristiche uniformi De Valera, presidente del parlamento 
il Cinquantenario della fondazione dell’Impero Germanico. clandestino dei Sinn Fein in Irlanda. 


L’approvvigionamento della città di Berlino: La riunione della Costituente russa del 1917 a Parigi. 
Immense cataste di legna scaricat@ sulle rive della Sprea. Nel centro, il presidente Avyksentief, 
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SOLIDARIETÀ. 


tempo che l’Italia imprima a tutte le sue 
valide energie sparse nel mondo i vincoli d'una 
maggiore solidarietà, affinchè nelle contrat- 
tazioni mercantili, nello scambio dei prodotti, 
nei traffici da paese a paese, gli italiani si por- 
gano la mano a vicenda, rompendo la vec- 
chia consuetudine di chiedere agli stranieri 
quello che l’Italia istessa può dare. 

Per giungere a tanto, per incrementare, 

cioè, utilmente la nostra espansione commer- 
ciale — resa difficile dalla manchevolezza d’in- 
formazioni sicure — urge anzitutto che gli 
italiani residenti all’estero conoscano meglio 
i fattori della ricchezza industriale e commer- 
ciale esistenti in Patria, così com'è neces- 
sario, d'altra parte, che questi sappiano, con 
minore fallacità di notizie, i nomi dei conna- 
zionali che, al di là delle frontiere e degli 
oceani, emergono sui campi del lavoro. 
#Il problema, vastissimo, coinvolge la di- 
fesa e l'incremento di enormi interessi. Nes- 
suno, crediamo, oserebbe negarlo. Mentre la 
concorrenza straniera, sollecitamente riorga- 
nizzata, si prepara a invadere i nostri mer- 
cati, con alla testa la tenace Germania che 
in materia di conquiste e infiltrazioni com- 
merciali torna a farsi temibile, bisogna trarre 
profitto da tutte le risorse, svegliare e con- 
sociare tutte le energie, tenersi pronti a vin- 
cere tutte le difficoltà. E bisogna imparare, 
specialmente — ripetiamolo pure — a cono- 
scersi meglio per stimarsi di più. 

Radicate non solamente nella penisola ma 
disseminate in tutte le nazioni civili prosperano 
considerevoli forze italiane che possono dare 
alla nostra espansione commerciale una solida 
base. Ebbene, riveliamole le une alle altre, 
avviciniamone, per quanto è possibile, i nomi, 
e riuniamoli come in una grande famiglia. 

Tale, in breve, lo scopo per il quale ab- 
biamo istituito la rubrica « L'Italia nel Mon- 
do»; una rubrica i cui annunzi — chiari, 
fedeli, recenti sono letti nei più lontani 
centri d'affari, di cultura e d’italianità, dal- 
l'Europa alle Americhe all’Estremo Oriente, 
grazie alla diffusione di cui gode in tutte le 
categorie sociali, all’estero non meno che in 
Patria, l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


CONDIZIONI E AVVERTENZE. 


Ogni riga nella rubrica « L'Italia nel mondo » 
costa lire venti (estero venti franchi) per inser- 
zione. Minimo tre righe, massimo venti. 

Gli impegni sì accettano per quattro (minimo) 

otto — dodici — ventiquattro — quarantotto 
inserzioni settimanali continuative. 

La riga si compone in media di cinquanta lettere. 

Il pagamento è anticipato. Per ventiguattro in- 
serzioni può farsi in due volte, e per quarantotto 
inserzioni in quattro volte, con vaglia indiriz- 
zato a L'Iurustrazione IraLiana — Sezione Pro- 
paganda — Milano. 

Tutti gli inserzionisti riceveranno gratuitamente 
L'IuLustrazione IraLiana per l'intero periodo delle 
loro rispettive inserzioni. 

Non si ammettono annunzi di ditte straniere. 


ITALIA. 
Miano. 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, — Sociotà Anon. Cap. 
Soc. L. 400.000.000. Emesso Ly, 012.000.000. Riserve L. 156 000.00). 
- Settantacinque Filiali nel Rogno. — Filiali all'estero: Londra, 
New-York, Costantinopoli. - Fondazioni all’estero: Banca della 
Svizzera Italiana, Lugano; Banca Ungaro-Italiana, Budapest; 
Banca Commerciale (France) con Filtali a: Marsiglia, Montecarlo, 
Menton e Nizza; Banca Commerciale Italiana e Bulgara, Sofia; 
Banca Commerciale Italiana e Rumena, Bucarest. — Rappresen- 
tante per l'Italia della Banca Francese © Italiana per l'America 
del Sud, © della London Joint City and Midland Bk. Ltd. - Tutte 
lo operazioni © servizi di Banca. - Direzione e Sedo Centrale: 
Piazza della Scala, 4, Milano. 


BANCA ITALIANA DI SCONTO, — Società Anonima Vapitale 
Lire #15.000000 interamente versato. Riserva Lire 68000000, — 
Oltre contoeinquanta Filiali nel Regno. - Filiali all'Estero: Bar- 
cellona - Costantinopoli - Marsiglia - Massaua (Filiale autonoma) - 
Banca per l'Africa Orientale - New-York (Filiale autonoma): 
Italian Discount & Trust Company - Parigi — Rio de Janeiro — 
San Paulo (Brasile) - Santos (Brasile) — Tiflis. (Filiale auto- 
noma): Banca Italo Caucasica di Sconto - Tunisi. - Tutte le 
operazioni di Banca, - Libretti circolari di risparmio. — Ser- 
vizio completo pagamento cedole di azioni © obbligazioni, e 
titoli. — Sede Sociale e Direzione Centrale: Roma. - Sede © Di- 
rezione di Milano: Via Tommaso Grossi, 1. 

AMBROSOLI E STOPPANI.— Importazione, esportazione da 
o per l'Estremo Oriente, = Filiali: Singapore, Penang, Kuala 
Lumpur, Ipob, Perak. - Sede Centr.: Via B, Ricasoli, 2, Milano. 

C. BOGGIANO & C. — Commercio d’esportazione di prodotti 
in genere nelle Indio Inglesi: Bombay, Calcutta, Delhi, - Sedo 
Centrale e Direzione: Via San Dalmazio, 6, Milano. 

DITTA ENRICO BOSELLI. — Casa fondata 1830. - Orologeria 
meccanica ed elettrica, Apparecchi di registrazione e di controllo. 
Forniture generali e macchine per oreficerie, - Orologerie, — Off- 
cine di meccanica di precisione. - Via S. M. Segreta, 7, Milano. 


CERETTI, E TÀNFANI. — Società Anon. Cap. 10000 000 int. 
versato. - Stabilimenti specializzati per costruzione trasporti 
meccanici, - Ferrovie aeree. - Funicolari su rotaie, - Linee pen- 
sili a mano ed elettriche. - Impianti Telfer. - Gru a ponte, e 
girevoli. - Paranchi elettrici. jpresentanti in tutta Italia, — 
All’Estero: Parigi (rue de Balzac, 11). - Bruxelles (rue du Lom- 
bard, 39), Varsavia, Alessandria d'Egitto, Sofia, Praga, Montevi- 
deo, Santiago del Cile, Barcellona, — Sede: Milano (Bovisa). 

RODOLFO DITMAR.— Fabbrica Italiana d’apparecchi d'illu- 
minazione, e merci di metallo in genere. - Mostra campionaria 

ermanente nel grandioso salone presso i suoi magazzeni di 

ia Enrico Tazzoli, 4 (tram N. 7). - Telefono: 10-87. - Milano. i 

S. FRANCO. — Casa per il commercio d’esportazione di filati e 
tessuti di cotone in genere, - Indirizzo telegrafico: Kabot. - Sede 
e Direzione: Piazza Giovine Italia, 3, Milano. 

PROSPERO GANDUS. — Casa fondata 1897. - Prima fabbrica 
etichette, sacchetti, indirizzi, scatole, astucci, minuterie metallo, 
cartelli in rilievo. - Filiali: Milano, Via Carlo Alberto, 4; Na- 
poli, Corso Umberto, 24. - Sede: Via E. Lombardini, 20, Milano. 

G. GORIO. — Società Anon. per affari coloniali, - Importazione 
ed esportaziono da e per Je Iadie Orientali © Isola di Giava. - 
Bombay, Calcutta, Karachi, Delhi, Amristar, SoeraDaya, - Espor- 
tazione dall’ Ital cotonate, seterie, macchine e prodotti vari. 
Importaz. dall’Oriento: semi oleosi, droghe, ecc, - Sede Centrale 
e Direz.: Via Bigli, 4, Milano, — Indirizzo telogr.: Anglitalo. 

IMPORTATORI, ESPORTATORI FEDERATI. — Import: 
zione: pelli, semi oleosi, cotoni, lane, fibre, materio prime in go- 
ne) EitorAIVIO: tessuti, filati, manifatture, prodotti alimen- 
turi, - Sedi: Massaua, Mogadiscio. — Agenzie: Aden, Hodeida, 
Adi-Cabie (Arabia), Karium, Port-Sudan, Gibuti, - Corrispondenti 
nei principali mercati mondiali. - Rappresentanti por l'Africa 
Orientale dello Manifatture Cotoniere Meridionali di Napoli, o 
Manifatture Rossari o Varzi di Galliate (Novara). - Sede Cen 
trale e Direzione: Via Annunciata, 14, Milano. 

LLOYD ORIENTALE. — Soc. Anob. Assicurazioni e Riassie. 
Cap. 6000000. - Ramo Trasporti e Incendio, » Prendonsi consideraz. 
serio domando d’Agenzia. - Via Monte Napolcone, 47, Milano. 

MORINI E BOSSI. — Macchino 6 utensili per la lavorazione 
dei motalli © del legno. - Apparecchi di sollevamento. - Motori a 
petrolio © benzina per usi agricoli o industriali. - Grandi depositi 
d’utensileria. - Sedo e Diî on: Via Manzoni, 31, Milano. 

SEGHERIE ITAL. UMBERTO DE BERNARDO, — Società 
Anon. por l'industria è commercio dei legnami, - Segherie pro- 
prie in Cadoro, Valtellina 0 Asiago. - Importazioni diretto dal 
‘Tirolo, Carinzia, Stiria, Jugoslavia, Cocoslovacchia. - Ammini- 
strazione Ceutrale e Dii ioni 

SOC. AN. “S.A.1.R. A." — Stabilimento proprio, raccordato, 
per fabbricazione della copertura per tetti di edifici è vagoni fer- 
toviari brevetto «Komerofing», cartoni catramati e asfaltati. - 
Potenzialità produttiva: centomila metri quadrati al giorno. - 
Sede e Direzione della Società: Via Watt, 42, Milano. 

SOC. AN. UTENSILERIE MECCANICHE. — Specialità in 
punte ad elica marca « Tllico», lime, maschi, filiere marca « Lente», 
alesatori, seghette, frese marca «Osil». - Magazzini di vendita, 
Via Posta, 3; Amministrazione, Via 8. M. Fulcorina, 18, Milano. 

GIORGIO TERNI. S. A. — Capitale L. 1000.000, — Prodotti chi- 
mici per l'industria, - Drogh do citrico e tartarico, solfati, 
carbonato di sodio @ di potassio 96980/0, elorato di sodio o di 
potassa, borace, cremor tartaro, Lithopone e ossido di zinco, soda 
gauetieà 70/780/0, 70/72 0/0, potdsa, caustica fusa, bieromati, bi- 
carbonato sodio, solfuro Sodio 60/650/, colofonié, gommalaeca, 
{ecolo, tamarindo, melasso di canna, glucosio, - Sticbursali propris 
a Genova, Torino, Trieste. - Sede a Milano, Via P. Umberto, 28. 

BerGamo. 

OFFICINE MECC, ENRICO BATTAGGION. — Società Anon. 
Cap. L. 1000000, — Fabbrica specializzata nella costruzione di 
macchine impastatrici € Record» per pane in dodici grandezze. 
adatte anche per pasticcierie e lavorazione di grassi, biacche, 
stucchi, ec, - Stabilimenti, Sede o Amministrazione: Bergamo. 

Cono. 

CARLO DI B. CASNATI. — Fabbrica di seterio fondata 140. - 
Stabilimento in Fenegrò. - Produzione: tessuti di seta, cotone e 
velluti, - Quantità giornaliera: quindicimila metri, - 7a/fetas, 
merveilleux, orépes, voiles, charmeuses, yersey, reps, ace. = 
Massimo onorificenze. - Esportazione e vendita in tutto il mondo 
per mezzo di cinquantotto rappresentanti. - Sede: Como. 

Genova. 

FRATELLI COSTA & C. — Esportazioni, jmportaz,, conse- 
ne, operazioni bancarie. - Importazioni dall’ Estremo Oriente, 
fndia, Cina, Giappone, dal Nor, Sud e Centro America. Esport. 
ogni prodotto suolo © industrie. Spedizioni, sbarchi, imbarchi, 
operazioni doganali con magazzini in darsena e porto franco. 
Qualsiasi operazione bancaria. - Piazza Fossatello 1, Gondva 

DOCKS LIGURI.— Soc. An. Cap. 4 200.000 inter. vers. - Magaz- 
zini speciali in Genova per vini è merci. - Banchino d'esclusiva 
spettanza della Socistà, © gru elettriche. - Magazzini generali a 
Sampierdarena (telef. 95-69). - Potenzialità tonnellate 50 000. - 
Emissione Warrants. - Amministrazione: Genova (telof. 14-85). 

GENEROSO GALIMBERTI. — Società Anon. Cap. L. 2500000 
inter. versato. - Casa di spedizioni, - Sbarchi 6 Imbarchi, - Im- 

ortazione, esportazione du o per tutti i passi, con corrispondenti 
Ti'Nord, Sud © Centro America, Asia, Mar Nero, Parigi e Mi- 
lano, — Sede e Direzione: Via San Lorenzo, 12, Genova. 

MERCANTILE ITALIANA. — Società Anonima importazioni 
ed esportazioni, = Cap. 12000 000 int. versato. » Forniture per 
industrio: carboni, forro, metalli, macchinari, utensili, Jegnami, 
cementi, olii lubrificanti, cinghie trasmissione, prodotti chimici, 
uta, aniiinto, Prodotti în genere per al ricoltura. - Filialé: 

oma, Milano, Torino, Venezia, Bologna, Livorno, Napoli, Pa- 
lermo, Cagliari. - Sedé Central: Via XX settembre 29, Genova. 

G. ODINO E C, — Società Anon. Capitale L. 1000000 intera- 
mente versato. - Sbarchi, imbarchi, spedizioni. - Commercio 
della juta lavorata, - Servizio autotrasporti Milano-Genova. — 
Docks esteri e nazionali. - Filialo a Milano, Piazza Mercanti, 5 
(telf. 60-53). - Sede: Genova, Via Petrarca, 2 (tolef. 22.81 0 84-72). 

SOCIETÀ NAZIONALE DI NAVIGAZIONE, — Capit. Sociale 
L, 150.000.000 versato, - Linee da carico mensili dirette, per le 
seguenti destinazioni: Nord America - Golfo del Messico - Centro 
‘America e Sud Pacifico - Nord Brasil 
Sedo e Direzione Generale in Genova, 

TRANSATLANTICA ITALIANA. — Società di Navigaz., Cap. 
L. 100000000 inter. versato. - Servizio vapori celeri postali fra 
Italia, Nord e Sud America. - Servizio linea Centro America e 
Pacifizo esercitato in unione con la Società Nazionale di Naviga 
zione, - In costruzione sei grandi piroscafi misti per passeggeri 
@ merci, — Uffici è Agenzie della Società in tutta Italia e al- 
Estero, = Sede è Direzione Generale in Genova, Via Balbi, 40. 

PeaLi (Riviera di Ponente). 
GRAND HOTEL & MEDITERRANÉE.— Csa diî.#ord. aperto 
tutto l'anno, prospiciente al maro. Grande parco annesso. Stazione 
climatica, invernale e balnearia. Appartamenti e camere con bagno 
ivato. Riscaldamento centralo, tennis, garage. Facilitazioni per 

Ringhi soggiorni. - Nuova Direzione: E. Piacentini. — Pegli. 

Acassio (Riviera di Ponente). 
GRAND HOTEL MEDITERRANEE. — Casa di 1.° ord., aperto 
tutto l’anno, - Comfort moderno. - Stagione invernale ed estiva. - 


Via'Lauro, 4, Milano. 


Chiedere prospetti. - Propriet.: Poveromi e Giacone. — Alassio. 


Torio. 
ANSALDO SAN GIORGIO. — Società Anon. per costruzioni 
meccaniche 6 navali. — Cap. L. 100000000; versato 50/000 000. - 
Motori ud olio pesante Diesel è semi-Diesel a 2 tempi, da 10 a 
4000 HP. - Tipi industriali per installazioni varie, gruppi elet- 
trogeni, motocompressori, impianti di bonifiche, ece. - l'ipi ma- 
rini per propulsione di pitoscaf, vellari, battelli da pesca, ecc 
Sommergibili, motonavi da carico e da passeggeri. - Navi 
sterne, rimorchiatori. — Cantieri a Muggiano (Spezia) — Ol 
cine, fonderie e sede: Via Cuneo, Torino. 
FABBRICA ITALIANA PIANOFORTI (F.I.P.). —Soc, An, Cap. 
L, 6000000 int. vers. - Pianoforti. — Autopiani, - Harmoniums, — 
Stabilim.in Torino e Alpignano. - Sede: Via Moretta, 58, Torino. 
LANIFICIO FILIPPO GIORDANO. — Stoffe di pura lana pet- 
tinata irrestringibili. - Decatite a fondo di 150 e 75 em. di altezza 
rispettivamente, por fout de méme o pantaloni; tinte garantite 
solidissime, - Esportazione, - Stabilimento e Sede: Torino. 
Trento. 
S.T.I.E. - SOCIETÀ TRENTINA IMPORT. ESPORT. — 
Stringari & C. (S.A. G. L.).— Importazione diretta di legname da 
opera e da costruzione, - Forti MELI assortiti sampre pronti 
nei magazzini di Trento. - Vendita solamento all'ingrosso. — Piliali 
a Milano, Vienna, Berlino, Monaco. 


Sede Sociale: Trento. 


INGHILTERRA. 
Lonpra. 
F. GENNARI. — Importaz, vini ital, ed esteri, - Specialit 
salumeria e pasto aliment. - Grande deposito di tabacchi © siga 
Fabbr. di sigarette, -Sedo : 56,60 © 62 Wardon Street, Londra W. 
U. SALVI & C, — Proprietari dell'e Anglo-Italian Express 
asi italiana di spedizioni specializzata noi trasporti anglo-ita- 
ani, - Servizi rapidi. -Informazioni commerciali. - Acquisti merci, 
commissioni, ineassi, oce., oce. — Agenti in tutte lb prinsipali 
città d'Italia, - Sede: 7, Fore Street Avenue, Londra, E.0.2. 


FRANCIA. 


Partor. 
DEL ZOPPO AUGUSTO. — Legature d’arte in ogni stilo clas- 
sico e moderno. — Decoraz. in oro, mosaico e in basso rilievo. - 
Forniture complete per studio. - Ruo de Bragon, 13, Parigi. 
GIOVANNI FORESTI,— Importaz., esportaz. - Concessionario 
e depositario per Ja Francia di. primarie case italiane, - Fabbr, di 
paste alimentari a Garches (eine et Oise). - Ufici per gli ao- 
quisti: Milano, Via Nerino, 5. - Sede: 1, Place Boieldieu, Parigi 
G., GIOVANELLI E L. TIRANTI.— Rappresentanze, - Materialo 
elettrico industriale, - Turbo alternatori, macchine a vapore, cal- 
daje, alternatori, trasformatori, motori è dinamo. - Apparecchi ad 
alta’e bassa pressione, - Place Saint Georges 28, Parigi IX. 


SVIZZERA. 
Ginevra. 
L. RASARIO & C. — Fonderia di rame e bronzo. - Officina mee- 
a - Fabbricanti e concessionari esclusivi per l’Italia e la 
Svizzera del Carburatore € Claudel ». - Catalogo a richiesta, U! 
ficio e deposito: Torino, Corso Regio Parco, 34, - Sede: Ginevra, 


AMERICA DEL NORD. 
New-Yors. 
GIUSEPPE MIGLIORE. — Esportazione, importazione. 
resentanze, - Macchine, motori, utensili, articoli tecnici. 
erie prime in genero. - Sede: 46 West 2ith Street, New-' 

R. L. RICCAMBONI & COMPANY, INC. — Fabbricanti, im- 
portatori, esportatori. - Prodotti greggi per industrie, - Legnami 
carboni. = Trasporti marittimi con vapori propri. - Esportazioni 
in tutto il mondo. - Filiali nelle pr inoiDali città d'America, Eu- 
ropa, Estremo Oriente: '- Sede : 827 Broadway, New-York. 

F. ROMEO & C,, INC. — Casa fondata nel 1884. - Importatori, 
esportatori, - Fabbricanti di pasto e conserve alimentari. - Stabili" 
menti in Brooklyn N.Y.e Dover, Del. Indirizzo telegr.: Praromeo. 
— Sede e Amministra. : 374-376 Washington Street, New-York. 

Bactmora Mo. 
6. SCHIAFFINO & ©. — Agenzia Maritt, - Importatori di 8o- 
oni e granaglie. - Noleggi, servizio ri- 
‘Assicurazioni, - Banchieri, - Indirizzo telegr.: 
Schiaffino. - Sede: 220 North Eutaw Street, Baltimora Md. 
Saw Frascisco (California). 

BANCA D'ITALIA (Bank of Italy). — La più grande Banoa 
Italiana negli Stati Uniti, - Cap. versato $ 9000000,00, — Sopra- 
vanzo $ 2000000,00. — Attività oltre $ 140000000,00. - Piu di 
210 000 depositanti. - Succursali nella città è nelle provineio. - Sede 
Sociale: 952 Montgomery Street, San Franeiseo di California, 


AMERICA DEL SUD. 
Buenos Arees (Rep. Argentina). 

BANCO DE ITALIA Y RIO DE LA PLATA. — Fond. nel 1872. 
- Gap: e riserve $ 11059 762,00 oro effettivo. — Unico rappresen 
tante nella Repubblica Argentina del Tesoro Italiano e del Banco 
di Napoli. - Succursali, agenzie e sub-agenzio nelle provincie. - 
Casa Centrale: Calle H. Mitre 494-448, Buonos Aires. 

Mawù pe Menpoza (Rep. Argentiria). 

SOCIETÀ AN. GIOL.— Cap. versato $ 10000000, - Grandi vi- 
noti o cantino por produzione vini comuni © di lusso. - Magaz- 
Zini di vendita in Buenos Aires, Calle Cangallo, 484, - Sede è 
‘Amministrazione: Maipî do Mendoza. È 

Saw Pauto (Brasile). 

DE MATTIA & C,— Società in accomandita per azioni, — Im- 

ortaz., esportaz. - Concessionari per il Brasile di primari Istituti e 
Faborat. ital. chimico-farmaceut, Filiali: Rio de Janeiro e Milano. 
- Sedo Centrale: Rua do Thesouro 9-11, Sun Paulo del Brasile, 

LODOVICO LAZZATI. — Ufficio ‘Peenico Industriale, — In- 
stallazioni complete di Filature, Tessituro, Finissaggi per Jana, 
cotone, juta, canape, ecc. - Macchinari in genere. - Qualsiasi 
accessorio per l’industria tessile, - Cataloghi, prezzi © preven- 
tivi. - Sede: Rua Florencio do Abreu 158, San Faulo del Brasile, 

INDUSTRIE RIUNITE “F. MATARAZZO ,. — Società Ano- 
nima, - Stabilimenti di Filatura, Tessitura, Maglieria e Tintori 
Pilatura di riso, Oleifici, Amiderie, Raffiherio zucchero, - Fab- 
brica di candele, grassi, lubrificanti, ecc., sce, - Compagnia di 
Navigazione a vapore, - Filiali: principali città Sud America, - 
Sede: Rua Direita 15, San Paulo del Brasile. 

FAVILLA LOMBARDI & C. — Casa fondata nel 1890, - Im- 
portazione generi, alimentari italiani. - Grande esportazione di 
caffè e di cotone Paulista (marea Favilla). - Commissioni e rap- 
Simsentanze - Fornitori: Governo italiano. = Casella postalo 512, 
2 Sede: Rua General Carneiro 61, San Paulo (Brasile). 


CINA. 


SHancai, 
CLERICI, BEDONI & C. — Esportazione sete gregge e cotoni 
sodi. - Importazione tessuti, macchinario, vini, generi alimentari 
è altri prodotti italiani. - Filiali: Milano, Como, Genova, Lione, 
New-York. - Sede Centrale: Shangai (Cina). È 


ARCIPELAGO INDIANO. 


SorrABAYA. 

SOCIETÀ MARMI ITALIANI. — Anonima per azioni, capitale 
franchi 500.000 - Ufficio tecnico. - Lavoraz. marmi ogni qualità 
Altri ram: vetri, specchi. - Automobili Itata, Seat, Cadillac, Ford. 


Import.-Esport. - Via Toendjoengan 8, Soerabaja (Îsola di Giava). 
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L’ILLUSTRAZIONEFITALIANA 


LA MOSTRA DI TURISMO 


je — paese turistico per eccellenza — non 
ha mai saputo sfruttare le sue bellezze a 
stiche e naturali, allettando il forestiero a visi- 
tarla; a trattenersi lungamente, a bearsi del suo 
limpido cielo, delle sue marine incantevoli, dei suoi 
poetici laghi, della coro- 
na di Alpi grandiose e 


si è inaugurata il 19 dicembre u. s. nel palazzo di 
S. A. S, il Principe di Monaco con l'intervento di 
S. E. M. Le Bourdon ministro di Stato, în rappre- 
sentanza di S. A. S. e della Delegazione italiana, 
a capo della quale era l'on. prof. Sanarelli, sena- 


ITALIANO NEL PRINCIPATO DI MONACO. 


Data la natura dei locali ove è raccolta, questa 
Esposizione non ha il chiassoso carattere di tutte 
le manifestazioni del genere, ma si limita ad una 
documentazione fotografica e sintetica del comfort 
e del grado di sviluppo che possono offrire al vi- 

sitatore le città d'acque, 
le stazioni balnearie ma- 


variate, a ricrearsi lo spi- 
rito attraverso le cento 
città medioevali racco- 
glienti tesori di arte e © 
ricordi di venti secoli di 
iviltà, ed infine a rinvi- 


stazioni idrominei 
termali di cui essa ha 
dovizia, come la Francia, 
Mentre Svizzera, Fran- 
cia e molti altri Pae: 
zo di Sindacati 

di Società 
alberghiere e degli 0/f- 
ces Nationaux de Tou- 
risme — hanno saputo 
già da tempo escogi 
sagaci forme di propa- 
ganda per 
di esse forti correnti di 
turisti, l'Italia, ancora 


fa lla in mate di 
orga tica, 
non ha ttare 
che debolmente sua 


privilegiata condizione di 
paese eminentemente tu- 


circa un anno però, 
per disposizione legi 
tiva, è sorto l'Ente Nazio- 
nale per le industrie tu- 
ristiche, il quale ha già 
dimostrato di volere e di 
sapere guadagnare il tempo perduto con una orga- 
nizzazione salda e perfetta e con iniziative pratiche 
e molteplici. 

on ultima manifi ione dell'attività dell'O/fice 
National Italien du Tourisme è quella dell’ Espo- 
zione italiana delle città d'acque e di turismo che 


Padiglione delle Ferrovie dello Stato sulla terrazza del Casino a 
Montecarlo, adibito ad ufficio informazioni per viaggi e turismo. 


tore del Regno. La visita dell'Esposizione da parte 
delle autorità e dei numerosi invitati ebbe un bril- 
lante successo di cui va data lode agli organizzatori, 
i quali, con tempo e mezzi limitati, hanno saputo 
presentare al pubblico una illustrazione succinta ma 
esauriente dei maggiori centri turistici d’ Italia. 


Sala del Ministero di Agricoltura, 


rine, quelle invernali e 
di alta montagna; cen- 
incantevoli di villeg- 

ra come quelli de, 
liani e delle pic- 
cole città della Toscana 
e dell'Umbria, le grandi 
città d’arte come Firenze, 
Roma, Napoli, Venezia, 
Bologna e molte altre 
ben note alle persone 
colte ed amanti del bello 
e dell’arte. 

L’Esposizione delle Am- 
ministrazioni di Stato è 
installata nelle sale del 
Palazzo, quella degli 
espositori privati nel pa- 
diglione sito nei giardini 
verso Cap d’Àil. 

La « Galerie des Stucs» 
è stata riservata alle Fer- 
rovie italiane dello Stato 
ed all'Ente Nazionale per 
le industrié turistiche che 
espongono, frà l’altro, 
una serie di cartelli. 
clames riprodotti da di 
segni di eminenti 
italiani e le copertine di 
tutte le pubblicazioni. 
clames edite. dalle due 
amministrazioni, Com- 
pletano-la galleria m 
merose fotografie e 
cole pitture di alcune città d’arte e di parecchi 
centri di villeggiature estiv 


Il «Salon d'York» e la «chambre d’York» ospi- 
tano le esposizioni delle terme demaniali di Mon- 
tecatini e di Salsomaggiore, le celebri città d'acque 


la cui famalha varcato da molti anni i confini d’I- 


Industria e Commercio e dei Lavori Pubblici. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


talia mercè i meravigliosi risultati delle loro acque, 
la perfezione degli impianti degli stabilimenti ed 
il comfort dei sontuosi e numerosi’ alberghi. 5 

Il piccolo «Salon des officiers» contiene, invece, 
una collezione di ingrandimenti fotografici e di me- 
ravigliosi acquarelli rappresentanti le principali città 
d'acque e stazioni invernali d' Italia. Anche questa 
sala è stata preparata dalle Ferrovie italiane dello 
Stato e dall’Ente Nazionale per le industrie turi 
stiche, ed in essa sono distribuite eleganti brochures 
in varie lingue sulla Riviera ligure, sul Golfo di 
Napoli e sulle « Acque salutari d'Italia». la quale 
ultima contiene la riproduzione a colori degli acqua- 
relli esposti nella graziosa sala. 

La «Vénétie Tridentine» recentemente unita alla 
Madre Patria dal valore e dal sacrificio dei soldati 
d’Italia, è largamente illustrata nel « Salon Bleu ». 
Grandiose roccie dolomitiche che strapiombano so- 
pra valli magnifiche, ghiacciai eterni, foreste rico- 
prenti intere montagne, villaggi alpini pittoreschi e 
puliti, centri di soggiorno estivo universalmente co- 
nosciuti, stazioni climatiche invernali. e di sports 
invernali organizzate alla perfezione e note in tutto 
il mondo, tutto ciò è presentato in una visione rapida 
ma completa, al visitatore, che potrà meglio ren- 
dersi conto della regione leggendo il dép/iant che gli 
viene offerto dalle due amministrazioni editrici. La 
«Salle du Tròne » è stata riservata all’Espos 
delle amministrazioni di Stato. Il Ministero dei La- 
vori Pubblici (servizi automobilistici) presenta su 
una grande carta d’Italia, edita dal Touring Club 
Italiano, lo sviluppo ‘dei servizi pubblici automobi- 
listici che in Italia, data la natura montagnosa del 
paese, sono un vero complemento della ferrovia e 
raggiungono oramai parecchie diecine di migliaia 
di chilometri. 

Il Ministero dell'Industria e del Commercio espone 
una serie di chiari diagrammi demografici dei centri 
turistici italiani ed il Ministero di Agricoltura pre- 
senta una larga illustrazione fotografica del mas- 
siccio del Gran Paradiso, futuro parco nale , 
italiano, e delle foreste demaniali nelle quali si sono 


Elegante volume, stampato în rosso e nero. 
Rilegato in tutta tela. 


Sala della Venezia Tridentina. 


formati deliziosi e salubri centri di soggiorno estivo, 
come a Camaldoli ed a Vallombrosa. 

La «Vénétie Julienne », i cui confini sono stati sta- 
biliti solo qualche mese fa, è illus nel «Salon 
Vert» con particolare riguardo allesstazioni balnearie 
di Portorose presso Trieste e delle Isole Brioni presso 
Pola ed alla stazione climatica di Abbazia che 
sorgerà a nuova vita dopo un letargo forzato di più 
di cinque anni. 

Le Mostre delle terme demaniali di minore im- 
portanza, come quelle di Sermione, di Recoaro e 
di Santa Cesarea, sono state collocate nel « Pavillon 
des Jardins » insieme con quelle degli Espositori 
privati, fra i quali sono da segnalare il Touring Club 
Italiano che presenta numerose guide, carte, piani 
e pubblicazioni di carattere turistico, la Navigazione 
Generale Italiana, i Grandi alberghi di Venezia, le 
città di Alassio, San Remo, Rapallo, Cortina d’Am- 
pezzo, Pallanza, Roncegno, Saint-Vincent, San Pel- 
legrino, Fiuggi, Regoledo e molti altri centri che 
avrebbero presentato un materiale: più abbondante 
€ più attraente se ne avessero avuto il tempo. 

Ma l’Esposizione italiana ha una magnifica ap- 
pendice nell'Ufficio di viaggi e turismo istituito dalle 
Ferrovie italiane dello Stato sulle terrazze del Ca- 
sino di Monte-Carlo, fra il Casino stesso e la Posta. 

Costruito da artisti italiani nel più puro stile Ri- 
nascimento, questo chiosco in legnò serve, per il pe- 
riodo dell'Esposizione, a facilitare i viaggi verso 
l'Italia ai numerosi turisti di passaggio per il Prin- 
cipato ed a tale scopo, oltre alla vendita di biglietti 
ferroviari, vi si forniscono informazioni su viaggi e 
soggiorni, si distribuiscono eleganti brochures illu- 
strate, si vendono orari, guide e carte turistiche, si 
ottengono facilitazioni per i visti ai passaporti per 
l'Italia e finalmente vi si impegnano i posti per le 
vetture belvedere (wagons-observatoires) che da qual- 
che mese fanno servizio fra Ventimiglia e Genova. 

Troppo lungo sarebbe parlare di tante altre pic- 
cole iniziative commesse all'Esposizione italiana di 
Turismo; ad esse non accenneremo per mancanza 
di spazio, concludendo col constatare che l’afferma- 


Lire 7,50 
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zione italiana in un centro turistico di primissimo 
ordine come Monaco e Monte-Carlo darà certamente 
degli ottimi risultati, tanto più che l'Italia possiede 
in maggiore misura il vantaggio del cambio per i 
viaggiatori provenienti dalle Nazioni la cui moneta 
non è svalutata. 

E la dimostrazione migliore dei vantaggi del cam- 
bio l'abbiamo nel fatto che la Riviera ligure è ri. 
gurgitante di inglesi, di americani, danesi, olandesi 
€ scandinavi i quali godono di un soggiorno incan- 
tevole con una spesa infinitamente minore ché nei 
rispettivi paesi, 


M. GrLARDI. 


Ciò che ho visto nella Russia bolscevica; 
è il titolo di un volume! sempliee e vivace insieme 
nel quale Guglielmo Pannunzio — che favorì 
all strazione le fotografie: dalla Russia bolsce- 
vica, in queste pagine già pubblicate — narra per 
filo © per segno come e perchè andò ‘in. Russia, 
cosa vi vide, a quali pubbliche manifestazioni par- 
tecipò, come conobbe da vicino Lenin, Trotzky e 
gli altri capi del grande movimento comunîsta, che 
suscita nella vecchia Europa tante avversioni e tante 
illusioni. Il Pannunzio, giornalista; «borghese con 
qualche cosa al sole» — come egli stesso scrive — 
andò in Russia senza preoccupazioni, per vedere, 
per studiare, per illuminarsi ed illuminare. La sua 
relazione è semplice, facile, spontanea; ma! egli 
stesso confessa che il «comunismo » come egli lo 
ha visto funzionare in Russia lo ha sedotto ed egli 
è tornato in Italia comunista, Il volume è interes- 
santissimo ed è certamente un «documento » ne- 
cessario alla maggiore conoscenza della Russia bol- 
scevica, così maltrattata e così esaltata. Può con- 
tribuire a formarsi un concetto ragionevole di così 
straordinaria condizione di cose, possibile, verosi- 
milmente, soltanto in Russia, dove la lunga domi- 
nazione assoluta’ czarista ha decisamente contri. 
buito all'elaborazione di masse rivoluzionarie aventi 
una speciale psicologia quale non si trova in nessun 
altro popolo civile d'Europa, 

. 


1 Torino, Alleanza Coop. Torinese. In-8, di 190 pag, L. 6. 
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LE PIÙ BELLE PAGINE 
DEGLI SCRITTORI ITALIANI 
SCELTE DA SCRITTORI VIVENTI 


Da qualche tempo il pubblico italiano compra e legge libri con una facilità e una frequenza insolite e 
insperate. Abbiamo visto aumentare notevolmente il numero delle case editrici, e moltiplicarsi le pubblicazioni 
d’ogni genere. Non solo i libri di «letteratura amena» ma anche le pubblicazioni di critica, di storia, di let- 
teratura, di studio, hanno trovato il loro pubblico. La vita libraria italiana è ‘finalmente per la via di met- 
tersi in pari con la vita libraria degli altri grandi paesi. 

Tuttavia in questa improvvisa fortuna e in questa festa di libri e attori c'è una cenerentola, ed è la 
letteratura classica italiana: da Dante al Manzoni, i nostri classici antichi e moderni seguitano a essere ri- 
guardati dal gran pubblico con quell’aria di compunta considerazione, — g insieme di lontananza, — che si 
ha per gli uomini e per le cose venerabili ma noiose. Non staremo qui a dire le ragioni di questa preven- 
zione: diremo soltanto che la stessa cultura classica, com’è impartita in alcune scuole, è tale da disamorare 
molti, per tutta la vita, dalla classicità. 

Ma è giusta questa prevenzione ? Davvero i nostri classici non hanno più niente da dire alla sensibilità, alla 
curiosità, alle esigenze del grande pubblico moderno che non è incolto pur senza fare professione di cultura ? 

Non Jo crediamo. E siamo così convinti di ciò, che ci proponiamo di iniziare «uestannog una collezione 
de Ze più belle pagine dei nostri scrittori. 

Molte opere di questi, e tra le più belle ed originali, dal Decamerone del Boccaccio alle: Memorie 
inutili di Carlo Gozzi, sono d’una lunghezza inadatta alla mobilità e alla fretta moderna; e se scelte finora 


se ne sono fatte, erano destinate ai giovanetti delle scuole, amputate o, come si suol dire, purgate da ogni” 


frase o parola o allusione meno che oneste. E si sa che i nostri scrittori più vivi e spontanei, dal Sacchetti 
al Doni, dal Cellini al Machiavelli, dall’Ariosto a tutti i satirici tra il cinquecento e il settecento, hanno 
usato una franchezza di linguaggio anche plebea ma quasi sempre lieta e sana, da uomini di sangue gagliardo 
e di libera arguzia. 

Nei volumi che gli offriremo, il lettore fin dalla copertina avrà una sicura garanzia che la bellezza di 
quelle pagine. non viene misurata sulla loro aulica scrittura e sul loro stile austero o florido, ma soltanto 
sulla loro efficacia, chiarezza, leggibilità oggi, secondo-i gusti d’oggi. Abbiamo perciò pensato di eleggere a 
giudici i nostri scrittori viventi, poeti, romanzieri, novellieri, commediografi, critici, giornalisti più rinomati 
ssi sceglieranno, nella. lezione moderna più chiara e più piana, le pagine più 
caratteristiche e ancora ad più vive degli scrittori che preferiscono, senza indulgere a freddi criterii*sto- 
rici e a tradizionali pregiudizii scolastici. Considereranno insomma gli antichi come colleghi certo venerabili 
ma anche amabili, e li presenteranno al loro pubblico assicurandolo che può avvicinarsi ad essi con l'affetto 


e più amati dal pubblico. E 


na e anzi accoglie ed ama loro moderni. 
i volumi n&usciranno, dal prossimo maggio, due ogni mese. Essi non supereranno le 300 0 
one definendo le ragioni della sua pre- 


con cui si av 
Di ques 

350 pagine. Il compilatore preporrà al testo prescelto un’agile prefa 

dilezione per quel dato scrittore e tracciando di questo un ritratto espressivo. 

coll: ne diretta da Ugo Ojetti che prima l’ha pensata e ne ha tracciato il programma. Ciascun 

volume verrà icchito in appendice di una concisa biografia dell'autore, coi documenti più singolari della 

sua vita, lettere, aneddoti, giudizii di contemporanei, e una sommaria bibliografia dei suoi seritti e degli scritti 

memorabili intorno alla sua persona e all'opera sua. 

Ecco l’elenco dei primi 50 volumi: 


più 


V. ALFIERI . Sem Benelli. :G. GOZZI... *. Renato Simoni. 
ARETINO. M. Bontempelli. F. D: GUERRAZZI S. Lopez. 
ARIOSTO. dif Luigi Pirandello. GUICCIARDINI G. Ferrero. 
BALBO. -—. ‘0x0 \L. Federzoni. JACOPONE .. . . . . Domenico Giuliotti. 
M. BANDEL Lo! G. Lipparini. LEGGENDE DEL TRE- 

BARERII: voci Marini: CENTO: I SANTI PA- 

BERNI fi secon: DRI DEL DESERTO. Bruno Cicognani. 
BOCCACCIO . , G. da Verona. LEONARDO... ..._. ca, Beltrami. 
BOJARDO È .. A. Panzini. MACHIAVELLI. Prezzolini. 
BRENO E inn ico erro ra lier: MANZONI. . . È Papini. 

A. CARO .. . . F. Pastonchi. G. B. MARINO. R.Balsamo Crivelli. 
SANTA CATERINA DA METASTASIO . . S. Di Giacomo. 

SIENA SIOE . LT. Gallarati Scotti. MONTECUCCOLI L. Cadorna, 

3. CAT TTANEO. G. Salvemini. I. NIEVO . . . +... 7. Monicelli. 
CAVOUR i . F. Ruffini. PANANTI . . « FerdinandoMartini. 
COMMED DEL" PRIMO G.SPARINI .. 0.0.0 Ci Linafi, 

OTTOCENTO . S. d'Amico. S. PELLICO... . 0... G. Deledda. 

M. D'AZEGLIO. 4 Benati PORTA... G. G. Arrivabene. 
F. DE SANCTIS . Borgese. COMETE, A.BOITO, STAR: : 
DONI Si a n FITAIADTE : M. Moretti, 
G. FERRARI |. . . . P. Schinetti. IT n PERO 
FOSCOLO Ardengo Soffici. SAVONAROLA. E Vent 

6 Ì È rmeneg. Pistelli. 
GALILEO"... : i A. Tilgher. S ITEMBRINI. Giov. Amendol 
GHERARDI DEL TEST TA. M. Praga. TASSO... ile Caovoni; A 
GIOBERTI . . . «E. Janni. TASSONPrip iii Albertazzi. 
GIOJA E ROMAGNOSI Luigi Einaudi. G. VASARI n L. Dari. È 
GIUSTE 4.1 Aldo Palazzeschi. VESPASIANO DA BISTICCI Pietro Panerdzi, 


FRATELLI TREVES, Editori, 


L'« Mustrazione lialiana » è stam- 


pata su carta patinata dalla Ditta 
Ferdinando Dell'Orto di Milano. 
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PLENILUNIO, noveLLa pi PASQUA 


ietro Betti, novarese. 
— Remo Foglia, napoletano, 

Strettasi la mano, si erano seduti l'uno di 
fronte all’altro nel medesimo ufficio di Pre- 
fettura. 

Una settimana dopo erano già grandi amici. 

— Perchè non si fa casa assieme ? — aveva 
proposto Remo. E avevano stabilito che la 
arebbe rimasta al primo dei due che 
si fosse ammogliato, Conveniva però arre- 
darla con semplicità e con gusto per colei 
che doveva sopraggiungere, Difatti la casa 
venne su a poco a poco linda e graziosa, 
piena di comodità alle quali provvedeva Pie- 
tro che era uomo pratico e di buon senso, 
piena di ninnoli ai quali, con poca spesa, 
provvedeva Remo che aveva il gusto d'un 
artista mancato. 

Ma la vita vi era malinconica. 

Un giorno Pietro fu invitato a pranzo dal 
Capo di Gabinetto, e, tornato a casa, de- 
scrisse .a Remo come la sera era trascorsa e 
gli parlò a lungo d’una del cavaliere 
Turano, una bella fanciulla bionda che aveva 
ie indicibili ed una voce così dolce che 
egli più volte si era sorpreso ad ascoltarla 
come una musica, 

Da quella ‘a Pietro fu ospite assiduo 
del'cav. Turano, e, poichè Remo lo pe 
guitava con domande indiscrete e col suo 
motteggiare vivace di napoletano, finì per 
confessargli, timido e preoccupato, come un 
uomo che riveli all'amante di averla tradita, 
che egli si era fidanzato con Livia, la figliuola 
del che il matrimonio era già 
to pel prossimo anno. 

— Tu resterai con noi — aveva soggiunto 
per lenire all'amico il dolore che gli procu- 
rava. — Ella saprà volerti bene perchè è 
buona, Conoscendola, vedrai che non mi fa 
velo l’amore. 

Ma Remo lo interruppe con. amabili pro- 
teste, accettando il fatto compiuto e ralle- 
grandosene. 


» 


DISINFETTANTE DELL 


che la Poslicca del 
Re Sole è davvero 
effîcacissima contro 
i disturbi delle vie 
respiralorie; è per 
ciò da roccomander- 
si a gli arlisli dram- 
malici, lirici e a gli 
oralori in genere. 


CONTRO LA TOSSE © 


Pietro sposò Livia un anno dopo e Remo, 
che fu testimone al matrimonio, li lasciò 
nel piccolo nido al quale aveva prodigato 
tante cure. Ma senza rimpianto. Tutte le 
volte, anzi, che tornava col ricordo al ma- 
trimonio di Pietro rievocava la lirica di po- 
limetri che egli aveva composta in quell’oc- 
casione, la tenera commozione di Pietro, e 
il bacio che gli aveva dato e fatto dare da 
Livia nel momento di separarsi. 

Livia lo aveva baciato senza ritrosìa e senza 
entusiasmo, con quella placida serenità di 
donna bionda e bianca, che le si leggeva ne- 
gli occhi azzurri e limpidi come un mare 
calmo. 

è 


Remo era diventato amico di Liviagcome 
lo era stato già di Pietro. Due volte per set- 
timana, il giovedì e la domenica, egli pran- 
zava coi giovani sposi e si tratteneva con 
loro fino alla mezzanotte. Pietro era stato 
sempre un pigro e col matrimonio lo era di- 
venuto di più. Livia era indolente come un’o- 
rientale e non sapeva nè voleva opporsi alla 
volontà del marito. Remo, che li amava mol- 
tissimo, si era piegato alle loro abitudini. 
Egli recava nella vita tranquilla e uniforme 
della coppia, gli echi d'un mondo che viveva 
a dieci passi da loro, ma che essi ignoravano. 
I romanzi appena pubblicati, le opere di tea- 
tro nuovissime offrivano spesso . argomento 
alle discussioni serali, poichè Remo amava 
intensamente l’arte e soffriva di averla do- 
vuta sacrificare all'impiego governativo. Egli, 
tuttavia, la coltivava ancora, in segreto; una 
vassione che confessava soltanto ai suoi amici, 
ai quali leggeva spesso qualche lirica o qual: 
che novella. Livia era la sua più ardente 
incitatrice. Poichè ella aveva frequentato i 
corsi normali, possedeva una mediocre col- 
tura classica, adattata al suo temperamento 
romantico; e i ricordi della scuola, la lettura 
di molti romanzi, la sua intelligenza pigra 
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Con tutta sinceri. 
tà devo riconoscere 


ERMETE ZACCONI 


il lesso. 


A BOCCA 


CFOCE -cugld 
MAGG 
Sarantito igienicamente puro 
L'uso razionale Come base dela mi: 
nestra, non come semplice insaporante) di 
questo vecchio prodotto di fiducia per 
mette di avere in ogni momento, in 
qualsiasi Ivogo Q circostanza, squisite 
minestre in brodo senza bisogno di fare 


La carne e tanto piu appetitosa e 
nutriente ai ferri, arrosto, in umido. 


LE. PARISI 


ma sottile, le permettevano di sostenere con 
Remo lunghe conversazioni, mentre Pietro 
fumava e sonnecchiava. Quando Remo leg- 
geva qualche sua composizione Pietro lo 
ascoltava con attenzione e, infine, univa le 
sue lodi a quelle di Livia. Ah, se avesse per- 
severato nella carriera letteraria! Ed entrambi 
erano sinceri. 

Ma Remo si appagava di avere il suo pic- 
colo mondo che l’ammirava e l'amava: nulla 
più chiedeva. In fondo, anche il suo carat- 
tere era venuto trasformandosi al contatto 
continuo di quella placidità coniugale non 
turbata neppure dalla nascita di un figliuolo. 


è 


Un sabato, all'ora di separarsi dopo il la- 
voro, Pietro disse: 

— Il caldo comincia a farsi sentire. Vorrei 
andare domani a Boscoreale per dare uno 
sguardo alla nostra casetta. Vuoi accompa- 
gnarmi ? 

— Certo che voglio! — rispose Remo. E 
stabilirono d’incontrarsi di buon’ora alla sta- 
zione. . 

Il viaggio fu delizioso: il piccolo treno elet- 
trico percorse verdi campagne profumate dei 
primi profumi mattinali : si lasciò dietro, nella 
sua rapida corsa giuliva, ‘gruppetti di case 
ipinte di rosso, che erano già destesalle prime 
luci del giorno; e tutto il paesaggio dominato 
dal Vesuvio, la cui cima si confondeva nella 
nebbia, era velato da un vapor lattiginoso 
che sbiadiva le tinte e le rendeva più fuse e 
più tenere. 

Giunsero a Boscoreale ebri di visioni e lieti 
come due ragazzi in vacanza. Ritrovarono la 
loro casa lontana dalle altre, isolata nel verde, 
dipinta di rosso. La portinaia, una bella donna 
bruna e forte, diede la chiave che custodiva: 
salirono in fretta le scale, raggiunsero la ca- 
mera da letto, e si lasciarono cadere su un 
divano, innanzi al bel paesaggio, pieni gli oc- 
chi di luce e le anime di allegrezza. 
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— La nostra casa! — esclamò Pietro. — 
empre la stessa, sempre un cantuccio di 
paradiso. La godremo fino a novembre..., 
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La settimana seguente i tre amici si trasfe- 
rirono in campagna e ripres i 
degli anni passati come se mai le avess 
interrotte. 

Di buon mattino Pietro e Remo si recavano 
in città per il loro ufficio e ritornavano al- 
l'eremo poco dopo il tramonto. Terminata la 
cena si andava sul Belvedere: un terrazzino 
altissimo che dominava tutto il villaggio, e vi 
si trascorreva la sera. Pietro, talvolta, si ad- 
dormentava e Remo e Livia, nelle notti lu- 
nari. prolungavano le loro veglie, conver- 
sando e ridendo. Ella diceva spesso, col suo 
dolce sorriso, dei graziosi paradossi, e Remo 
l’ascoltava beato, mentre con gli occhi se- 
guiva i mobili toni d'argento che la luna pro- 
iettava sull’oro della sua chioma. 

In una delle ultime sere di quel fresco set- 
tembre; la veglia si protrasse fino al tocco 
dopo la mezzanotte, Pietro si era addormen- 
tato subito sulla sua sedia a dondolo e Livia 
e Remo avevano preso a parlar di poeti e 
di poesia. 

Ella cominciò col dire che il Cazzoziere 
del Petrarca era opera più mirabile della Di- 
vina Commedia, è lanciò l'affermazione con 
leggiadra incoscienza: egli non volle combat- 
terla, ma si valse del ricordo del Canzoniere 
per recitarne alcuni sonetti: poi, saltando 
parecchi secoli, giunsero al romanticismo e 
‘al De Musset e poi al D'Annunzio e ai de- 
cadenti francesi. Le due anime, obliose delle 
cose terrene, erano tutte protese verso il so- 
gno e la poesia. 

Mai notte di quell’estate fu più tiepida e 
più snervante; mai il plenilunio più limpido 
e più argenteo di quello che Livia e Remo 
contemplarono lungamente assieme, in un’e- 
stasi indefinibile. 

Il Vesuvio era in eruzione. Una lunga fa- 
ia di fuoco si apriva come una enorme fe- 
rita sul vertice cupo del monte. 


La conversazione si interruppe e, nel 
lenzio, si udirono i grilli che cantavané è 
breye distanza, con metro eguale e contintò; 

Remo era come inebriato. La sua ménté 
correva appresso a visioni fantastiche, a sogni 
vani, a propo; indistinti che si allontan 
vano e tornavano con folle insistenza. Egli si 
chiese la ragione del suo stato d'animo e la 
cercò nel Canzoniere del Petrarca evocato 
sul Belvedere come su una isoletta sospesa 
nello spazio, la cercò nelle liriche del De Mu 
set, la trovò, infine, nellà conversazione con 
Livia. E la figura della bionda amica da quel 
momento occupò tutto il paesaggio, si fuse 
con esso, donò una parte dell'oro ‘dei suoi 
capelli all’argento del plenilunio. 

Remo allora chiamò con pallida voce: 

— Signora Livia! 

Remo.... è 
Ho una gran voglia di piangere... 
Perchè? ‘ 

— Perchè è un gran vuoto nell'anima mia, 
perchè son troppo solo, perchè siete troppo 
bella. 

iS — fece Livia. 

Remo continuò, come in un sospiro: 

— lo vorrei trovaré per voi parole sovru- 
mane in questo silenzio che è pieno di suoni, 
vorrei unire al gran respiro della notte il 
soffio ardente d'un amore: 

— Ma siete pazzo ? 

— Sì, sono pazzo. Vi amo. 

E Remo si chinò su Livia, le cinse il collo 
con un braccio, e le impresse un lungo bacio 
silenzioso sulle labbra. 

Livia fece per divincolarsi, ma fu debole 
resistenza, e, smarrita, soggiogata, vinta, ri- 
spose.... 

Fu un istante. 

Livia si sciolse dall’amplesso, destò il marito. 

Pietro si scusò di aver dormito e, notando 
l'ora tarda, volle andare a letto. Livia lo seguì. 
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Appena solo, Remo ebbe un improvviso ri- 
torno dei sensi. 
«Che le ho detto? — si 


domandò, 


Quali parole di follia ho pronu 
fatto?» 

Un sullorè gelido uti: imondò la fronte e la 
schiena, Ella si èrà'‘abbandonata,. aveva ce- 
duto; élla dunque:lo amava, aspettava, forse, 
quell’ora. Uniti da un bacio, dove li avrebbe 
spinitivit'destino ? 

Remò'misurd' Pabisso in cui si era gettato: 
la dinna compromessa, l’amico tradito, egli 
stesso legato per sempre a lei, la pace per- 
duta. «Ma l'amo io?» si domandò. E il 
cuore non ebbe la forza di pronunziarsi. Egli 
voleva bene al suo vecchio amico, al suo caro 
e buon amico che riponeva in lui tanta fiducia 
e tanto affetto. E allora perchè aveva com- 
l'enorme imprudenza? Perchè aveva 
la tempesta in quel cuore, perchè era 
andato incontro a un avvenire buio, triste e 
pieno d’incognite paurose ? 

Pure egli le aveva detto: «vi amo ». Po- 
teva mai smentirsi? Poteva mai più cancel- 
lare l’effetto delle sue parole così comuni, 
così usate e così terribili ? 

Ora conveniva gliere: rinunziare all’a- 
mico o alla propria dignità di fronte alla donna 
baciata? Tradire l’altro o se stesso? E se Li- 
via, offesa, si vendicasse ? Le donne intendono 
meglio degli uomini la dolcezza della vendetta. 

Remo lasciò il Belvedere, raggiunse la sua 
camera, ne chiuse la finestra come per un 
affronto alla notte stellata, e si abbandonò 
sul letto aspettando l’alba, in una meditazione 
angosciosa. AI mattino, di buon’ora, Livia 
trovò modo di raggiungerlo nella camera da 
pranzo, 

Ella era estremamente pallida ed aveva gli 
occhi stanchi come di chi non abbia dormito 
tutta una notte. 

Si appressò a Remo e gli disse con piccola 
voce, ma ferma: 

— Sappiate, Remo, che io non ho nessuna 
ragione di tradire Pietro. lo non vi amo. 
Disingannatevi! Non crediate che quanto è 
accaduto ieri sera possa indurmi a tradire 
l’uomo al quale appartengo. 

Ella affannava parlando, ma si esprimeva 
in modo reciso e convinto. 


Fornitrice della Casa di S. M. il Re d'Italia 
e di S. M. la Regina Madre. 
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E continuò: rinfrancata. — Alleati per il nostro amico e Pietro non nascose la sua gioia, 

— È stata una follia che vi perdono e che | buoni amici per conto nostro. — Finalmente! — esclamò. 
vi prego di perdonarmi. Siamo intesi? Remo, con l’anima rasserenata, strinse la — E voi, signora, che ne dite? — domandò 

Remo approvò con un cenno della testa. | mano che Livia gli tese a suggellare il patto. | più tardi Remo a Livia in un momento in 
Poi di: Egli ebbe la gradevole sensazione di chi si | cui furono soli. 

— Visono grato; e sono io che vi domando | libera di un pesante fardello, e non si avvide | — Livia tacque un istante, poi rispose, len- 
perdono. Da domani, con un pretesto, lascerò | che la mano di Livia era agitata da un tre- | tamente: 
questa casa. A mito sottile. — Non so. — E aggiunse: — Avete scelto 

Livia lo interruppe: Nè il patto si infranse, mai. bene? 

7 No, voi resterete e dimenticherete. An- — Credo.... Perchè mi fate questa domanda ? 
ch'io, vi giuro, saprò dimenticare. Se vi al- È Livia arrossì: 
lontanaste sarebbe un male. Continueremmo — Perchè è tanto difficile fare la moglie 
il dramma, © Un anno dopo, in uno dei soliti giovedì, | onesta! 

— È vero! — approvò Remo. Remo annunziò ai suoi amici che era per de- 

— E allora, qua la mano! — disse Livia | cidersi al matrimonio. PasquaLe PARISI. 
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